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BApamlp in Città cantesimi Ota<|fs«. 
moti 8«e 

P O L I T I C O ' ì f » coMofinla s m i n a t o . , , ^ contemporanea,ii]eDtè - sioohè io 
. .—.^cD-^.di ;> ' Qualche gloroals smentisce il col- sfido la buona ^tolontà di qua-

Padova, S3 settembra ISSI, , - loquio, che,diceyasì atabiiito. iVa gU, lunquo pubblicista a" seguire 
]?raacbeKxa repntsbU^AUa jlmpevatori d'Austria e di, Eussia, e ^fm mane ì loro lavori. Quello 
Fino da ierlrnón abbiamo fattomi-! ohe' pareva dovesse aver luogo a 

stero, della nostra opinione circa U Varaavìa. , • : 
preteso ordine che il telegrafo ufii-, ! . Ormai è difllcile tirare iì calcolo 
ciioflo diceva essereregnato dovunqui s^lle probabilità dogli avvonimenli 
aia nella festa commemprativa del 20 P"!*'̂ .̂ '- che vongqijo'^njentiti non 
settembre, sia nei CoraizU tenuti Iper,, appena ne fu dato rauuuuaìojppr es-
PSptestare contro Ja,legge- delle gua^. aerf̂  Pol riaffermati collo stesso grado 

o^Mo posso fare si limita a rtn-
déi'vi"* conto delle seduto piena-
rie oìt e 'si .j^^ono Geli* sala 
d̂ ei Pregjdi , la 'stessa ov*,ebbe 

•̂ 1 y u ^ ^ ; J i t 4 ^ ^ « ^ 

J ^ 

reatigle, > I dli sicurezza*; 
( -

, 1 ìnaugiiraziono del Con
gresso Geografico. . . j : ; 

Di queste sedute la prima fu 
téttutairaltro: giorno e ! ve ne 
ho liiaiidato^'ttn Verbale'^ la 'se
cónda segrfì bé'eri''ed- eccovenò 
la roiazio 

Cosa raru > , si cominpiò ali" 

M99. spaghuolo,. h&., dato prova 
di a^ver molto spirito.:, 
* Fède un discorsettó prelimi-

rtaré^per ringraziare dell'onore 
che gli facevano - e èiccome-
usava la suQ lingua intesa da, 
pochi . s giusUflc&, dicendd : 
« K dezir (le -^iV;nadà m^s'que 
«'cuatro palati) ̂ s en espànol »": 
ed oGoitò rìlaiitk^ generale, fti-, 
cordando C$;isiioforo. Colombo 
dicÉĵ  cb^ % k , I p a ^ n a .chiudo 
lece conoscere al, nìondoe^con-^ 
# ^ è : . dichiarando che la . Spa.̂ ^ 

.gna ^e^i' Italia' debbono 633era^ 
sempre congiunte come la sto-

:-/,l'.>%-pnMttQ DELLE msÉmiom 
-,-. .^i^'-'f^'ifti^ {pagamento antloipflto) 

Ia8^zìoai.(D.;EfWia in quarta pagina cent. SS alla llDea per la^rweii 
pubbUc^o^e cent. »» per ìe succepve. La.unea sarà oompo-

,. «te àB. 8» Bttere sieno interpnnsdonìrs^^aei in carattere di testino. 
ArtìooU comunlèatl oeat. *« la lineai • ' . V r * 
Non si tien conto degU; articoli anonimi, e sì respingono lettera non 

anrancate. -- ,,, 
- ' . ̂ ....^.J manoscritti anche non pubblicati non sì vostHuiscodo;' -

certare la giacitura dei tìiortu- in discorso, sìa: rimandato alla 
menti scoperti. " • • -• 
^ Il voto del gmppo Y c>te la 
geografia ' commerciale debba^ 
essere un ramo dì studio sepa* 
rato - solleva una,vivace discas-

. . . . . . . i--™ ^..^- ^•"" '^^' ^^^ ^?J'?oll'1U"i" avviene, 
noa sono punto autorevoli (ci V passi- ^a tutto,il cars^ttere: di.un, nuovo 
Iii,pompierata},, e dove il primo ve- suggello delia Lega .^eì tre Imperar 
auto può ridersene Impunemente^ par- tori, che si credeva sciolta dopo ,Ia 
Ijttfl di, prdin^., neir esatto ̂ en̂ odeU L̂ j ^prte del^4wi:,>.l,esaaaaro. 

.„^.parola, è un'assoluta c^nzQ^aiuraj.e,', . l ' r aUat l e(Hnni«r«SstlÌ. ,, . , . , , -» • i 
; «s.aglì unì piace di Jasciarsi canzo-, i.e notizie .sui .negoziati pel trattato ' j , ^ ^ ^ ^ ^/^/um^iata ~ ie, 3.pom., - ma^le congj^unso ^neì nome dr 

nare, noi protestiamo, solennemente commerciale italb-f.ancese oggi sono P' P^̂ l̂ l̂̂ co vi era amme.sso ed Cristoforo^ 6oìoml>o. . ' ' ' '-? •; 
d i , ^ ^ e .di, quegli: altri,. più : confojt̂ utî : ÙM haano . buone i^o, notato tutta-Ia, fine, fleur -•'"'- " 

Almeno ì repubblicani sono franchi,, gperauzQ di arrivare presto, ad una. della scieoza - e molte, signore-
^ in nome della franchezza facciamo favorevole conciusione. ^ ;>. , graziose aignoriao fra le quali 

' loro tanto <Ji. cappello,, ,. . . . . . . | La desideriamo nellMnteroàso dei le cwitèssine Mócenigo'di San 
•f.A -fPtìì*v, •domenica scorsa, si è te- ^ aue pacai, ed anche in qwello delman- Samuele; '« \̂  ^ ; 
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^ S ì S ' ' ^ ^ ^ S f S ? *̂ "!"̂ "̂*̂ f̂  '̂ ^« 'f^'^ ^""''i^e., nSuX liàlco della Presidenza 
eì.Aure,lio.Saf^,,4ncho su.questo ,00-, yoll, ĵ oichè^per. quanto la politica sia --'̂  l — . V#.H.,;< ,-.-. .: •,, . 

^ • s ' : < : ! ' • • • \ h . ' , 

mizio il telegrafo ha dette le sacra- uu affare separato, esercita ̂  sempre 
n^i^ali V^<>\e'.p,^0ne,perreiio.:u I una influenza, e non lieve, anche sugli 

Ota api vogliamo dare un saggio .interessi eoonomici-e commerciali., 
djt̂ q̂uest' .prdipe ,a.i;Msum^,(telphinii .gte 

Vn or^toye^.^^,eche n9 ,̂yH0le pri-r,' iisp^ff^^tr??^ 
Vilogì «è,J^.c^(pe,.«è ÌR.spada,,ed , ;, ; ,.,,„, ,.-,,^^^ 
ÌOL concluso che se il Governo i4ion, nnNfTR]?S^n 
i&xk QÌb.MTB^jiWi^sm piace, Ift.tem- j ^^^''^Uboou 
pesta, che ora minaccia il Vaticano,: j 
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sedevano fra alfjì:;-Cristoforo 
Negri r ̂  Carducci •; Ca t ì% i r 
Coìoimoìlo l^^errero e V. Am'mì-
ragliQ luncatu. f 
u Hi pĵ incip.e,,, di 'Teano..pren
dendo la parola a n n u n m l'imr 
proYtvisa partenza da Venezia-

. dell-illustre Xesseps'••'pei suoi: 

sgg^ungeri uD,e:,,3e u,.uovtìi'no non 
faràiit^over suo,, .tìoè non si larderà 
esautorare dai",3piìtingai, sì, tirerà 
fuQXi fa gloriosa panàicva del i8^9 ! 

E questi sono i,7neeiìngs, dei,quali, 
la telegralia ufficiosa, che trovasi à' 
disposizione dei ministri della monar
chia, dice: Ordine per fitto ! : f-

A questo motto bugiardo, noi ne , , , ^ 
aostituiamo un', altro : Babilonia^u ^^^l L.Qngr9SS0 
tutta la lineai 

hif&it-iìiìi:^ u • t ••'', 

'.'Seduia dei i9 coerente '"k £ i ( 

IV^ì'i 

o" - gru 
pî Òpone"^ 1 €óloniiello^^''^'^óèUo 
Presidente della Società Oao-

'-1 segi^Sttirr^'quiadi dsi^Warl 
gruppi danno lettura dei pro
cessi verb'àlì delle aediitè pre-
cedenti. •• 

.;Intautò ^cbe",leggono ;pìgiia' 
•posto nel palco l'abate Boltrame.! 
\ - Il,,,8egiietario. generale Daìigi, 
ìVeÀova.d^i lettura ideiùvoti d'̂ )-
;gni^,gruppod quali, debbono óV-
^tenere, il suffragio generale del 
|00BgreSS0.'M •• :Vì,'--;-v-.: 

i un.yotó'esprnne il desiderio 
^ché'^rj'fatùro..^Congresso Òeo-; 
graftcp'sia pi^esentata una carts^ ' 
j^^^itì'^^'^ deile^.diffpreage di lonrJ 

Un-altro votOi dice: bhe • in*-

1 ^ 

Sion©. ! _ 
r_ - ^ ' I I - L f •. 

Gli oratori (^'ravier e Rizzato. 
- francai -_-.oppongono/obbie
zioni ] applauditissime. - . . , • ; 

Il prof. Brunialti - quale se^ 
grotariò' del^V gruppo - difonde 
brillanténièntà •'il voto " • t i é ' nB ' 
là separazitìKeV della geografia 
commerciale e dice che in, tal; 
modo il commercio può tornar 
Utile,alia ^cien^a, e.-la- scienza 
agli iuteressì del paese. ^ ,..,;i>ff 

li. sig. Camperio> propone ;;un 
;modo,riqi)aoihante. ,Egli odiaci] 
platonismo delle società geògra* 
fiche cominercìali come sono^ 
costituite' è'òoiùprende liol suo 
odio le' soóiótà' germaniche ft'&ii--
cesj ed -inglesi' Propònie che gir 
oratori si pongano^^d accordo è 
SI vadi qumdi ai voti. 

.I^barone %c1higal appoggia, 
. W signor^,4^,SoreiIler,,propon8 

un ementJan;ento. . ,:,-<.,, m^ws 
, .Jii^yai'd.pxfJauflpìa.in inglese 

alcune: parole dicbiaraadosi fa-
Ivore^als' tiUa ' 'separazione' xlèlle 
, Società commerciali geografiche, 
conosco^ H; lome - parlo con. 
molto, vigore j.^pi 'oruppe: .«,.&. 

Sformato ^ il a'V"'''gi'tì'{ft(^-che^il ìp;ropongono drsf^parptXpJokwi.&^-
'Ministcro m-riiaVare i pUtì\ 'aèi | t-),più rjcco, il.qom,merciaìe!;». Mài -come itì ̂ ^'èsti gìoì- î̂  Ho' gràfica ai 

dpsiderato di^ essere S a n f l f " ^ jj^ ^ ^ ^ ^ : f^eoetmtA- pm i " f «^««"^ti, tì^egalffici; d « s , a p ,«,H .pro^ Brunialti ^replicati 
' ' •- . , •M«' i(f ±ì, .V,,,_, .. ,f.i.. '̂  hche auesti piani siano pubbu-

|cat̂ ^ ,̂negh Atti del, Congresso; 
i " I l gruppo IV fa voli .inoltre, uomo estre-, 

ogm giornoj momente simpaitico. Basso •^•'< 
tengono^ cìasouno.,.,ufla,;,seduta, grassòccio - brizzolato - vero. 

^ 
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ROMANZO. 
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E subito iX Ucè a poppa un moto 
silenzioso - e poco dopo il pallore 
della' morto aveva invaso le guanole 
delift principessa i 

n faocjo del fientlmento' é del paa-
slero s'era spento fra le palpebre, 
aét^htre si alzavano verso il cielo per 
' ' lórare la misericordia divina. 

Utta voce svegliò Alfredo. 
Era quella del battelliere che sol-

loi^^l^^ tènda « dòman'dfrlie doVesse 
eontinuftre te passeggiata o ritornare 
a lULBa. ' ' ' 

,Bff Oh?iOrft.̂ è? 4om8wdò Alfredo, 
rr Un'ol:« ejtaezzo dopo la mez-

iMQtfcej signore, 
,-r parlate piano, ift signora dorme. 
AJjfredo vedeva, lo jsoiaUo tuttora di

stesò - egli parevftidi^udire U respiro 
*OiEfip;̂%, 4.̂ U! amie» addormentata, 

.rrr wi, pegaso iid nn tratto, è mal^ 
sano (lor̂ K t̂i così sptto lU oielo fred 

" I L ' ' ^ 

La stoffa oeSè seflza reslatenzai 
n mantello era vuoto!,,.'. 
Alfredo omise un srldo di aorpû eisa 

- cercò sotto la tenda/ nel ripostigli 
dfli batttìllq,..; nulla! 

Ha sìidóre gelato gU percorae il ̂  
corpo-

Cbiamò O l̂ipsOj ohlamò aàQòra.... 
nessuno riBpoae. • i J* 

L'acqua si 'Rtondo^a nella sua cài-' 
ma ed era sorda come U dolo. 

Lo grÌd;!L d'Alfredo e la sua angoacta 
BtreziRnttì spaveStarOoo li battellière 
che cercò con ini, e chiamò. 
, Alfredo ai diede tutto a un dolor 

r , 

disparato. 
—' Galipaol... gridava strappandosi 

i capelli, Oalipaòl Oalipsof." 
S'udì unbròntoUaà'esw lontano. 
Ohi sa? forse era la voce dell'eter-

J L 

nità» olle in quel moménto al scliiu-
dera ad un'altra ànima. 

Alfredo ftl gettò in ginoechio sul 
battello e si Btràsìilava lo carni con 
io unghie. 

li battelliere tentò di conforìario. 
Forse intanto che dormivano àm 

beilue, un altro battello, s'era avvi
cinato seuisa ohe se ne fossero aeòorti/ 

•òhe sieno sollocìLatì gli scavi 
•di !.Sant'Anna d'Alfaello per ac-

* -^-d -
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E si rdiae a sorridere tenienio le 
braccia ài cielo. 

Il delò non brillerebbe, così se P 
Tesse visto morire OJIpso - il lago 
non dormirebbe in tsnta quiete se 
avesse ingbìottìto tanto ganìf», tant^ 
dolcezza e tanto amore 1 ':' 

Jeppo curvo sul remo fa-̂ éva vo
lare il biitttìUo.' 

ài giunse. 
Alfredo SRU. 
Nessuno. 
Senza dubbio Oalipsò s'era ohinaa 

aelià propria stanza; 
Vi si vedeva brillare un lame. 
Xlfredo corse, battè, 
Ma nò'- ' Calipso gli aVèva dato 

essa Btvssa la chiavo di tiu&lla stan
za, gìk'V aveva conscgoata néù' im 
barcarsi. 

Eglila cercò atterrito, la prese; le 
dita gli' si ghiaccTarbno toccandola! , 

La camera era deserta. 
Una candéla "ardeva"nella tàvola ed 

era oonsamàta quasi ti;tta. 

_ > ^ ^ J 7 

«Al pcasente soao,,Bìoia;ft oba egli 
np,n mi dlcaenticherà.plù. 
""' «Cailpso, priac.-'' Sobaroeky»,, 

do'- 'hon'brede éhe le società 
commerciali s semina l'autofita 
delle società geografiche. 
• 'Coenò . presidente -̂  a iiomèl 

dei collèghì propone che il votò 
- . ^ • i ^ 

• - ^ •> 
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Quando Alfredo si,riebbe, egli BÌ;„ 
TitJa nella propria stanza, giacente,, 
ammalato, , , , •,/ ,.-
, Tré giorni erano scorsi dalla notte 
fatai?. -• . i , , . , \ . - ; , ,.^. , 
• Pomandò -> seppe che lo avevano 
trovato caduto in terra, jt^amortlto, 
lo avevano raccolto 6.,,mo^o.ftj.ietto.,, 

poi gli era venuta la febbre - aveva 
-delirato. ^ , _,̂ , -^^.^^ ^̂ ,,, , .., . 

,Ii ooìpo da Itti risentito era stato 
si forte che avevafio 4l8pO'''&to delibi 
sua Biilyezza. ..,' , ; ,̂ _,. ^, . ,"; . 

• per opera del battelliere Jeppo tutto 
il paese conosce?a,ll misterq di,quella, 
notte - e," fatte delle indagini oppoy-, 
tube fi'era pescato 11 badarere di Ca-

AUk-edo volle alzarsi, ma era. troppo 
debolis non Io potè. 

Provviile parche Calipso si se^pe^-
I lisae in un molo degno, d|, lei-, la 

Alfredo Vida una lettera JIl cui 1 j sua tomba, fu scavatî  In teiera ,acj^ 
suggelli erano rotti. •'"•'^' '̂'̂ ^ ,'. ' j benedetta^'8ùjn|^, l?Vata. che. spòr

se ne impadronì subito - la.rioo- I gòva rieriàgot^;!^;,,',;' .% ., 
e i a principessa v'era entrata per'' nobbò...'. - . ; " „ ' Ì . ^ài essa, ^4,orii?efsot̂ o,gU albatì U 
fare uno scherzo. ' Era la lèttèta da luì scritta à*OI- ! sonno eterno, presso,quel lago nei 

Uno scherzo, gran Dlot ''' • "'• prìanal quale ha óercato ,e ;ti*ovato la moi-te. 
Sarebbe stata una còsa'enòPm'àV '*** Volle accostarla agli òcchi per ri- Prima ancora ài pensare *,,eastes-

so,'A'ifredò, q̂ uan'do si alzò, fecejiprre, 
un» i>ietra'sui sepolcro delia ìpfe'ice 
e vi Borisse ll.^^pig,^|ì^9^8^.m9i-ti^ 

to, presto, , A pie della lettera Caltpsó avévil^lpòf^amore, é'vi'riasswisèTe qualità 
a ! Si, Oà- ' swlito quéste parole i ^ •' - • ohe l'adornavano chiamandoia donna 

Tuttavia Alfredo vi si attaoc^.,oomò ' leggerla i per parsuadeM eie ei:a 
a nn'àfacora''di!salvézza - 8|erà seb- proprio q^uella.... nia svenne erotolft 
bene fosse una speranza mostruosa. ' cóme morto ^urpavlraénto.' ' " ' 

- ' Presto 1 disse affannato 
amico JeppD, a easal à oalia 

Qaando V4 ti'itti comiucìatoao à 
tornargli - egli decise di partire;' ^ 
^spassò gran parte dell'ultimo giorno 

su quella tomba che le sue manVivè-
vano aparto alla donna ohe troppo 
lo amava - e s'avviò verso Parigi 
dove una>vita: nuòva lo attendeva 
sempre. 
.Appeiia giunto, volle subito veder 
Cipriaaa - aila^ quale raécontò ogni 
coaa* 

Oiprlaoa conosceva tutta la prinaa 
parta di quella storia, perchè all'In
saputa di tatti eisa non aveva ab
bandonato mài ^ Alfredo, aveva sco
perto il rifugio della prìndpea^a quan
do questa avere 0hto di panire par 
la Ruesitt " quel rìfaglo che pòi essa 
Bttìasa,.Jipriaiia,.aveva comperato e 
rimatato da capo a fondo. 

Il racconto di tutta intera qtiella 
storia dolorosa la oommosaé e le aò-
crebbe in cuore i'lìlftìtto per Alfredo. 

Essa si dispose con tutta l'anima 
a curaro quell'anima feriti»,, g^^ visse 
per lungo, tempo nell'avvilimento e 
nel dolore oBpp, j^rlma di sollevarsi,; : 

;.̂ lj"cedo voile passare il primo pe-'i 
riodo di tempo dopo la catastrofe nel 
luogiii, at^fli (?he ,erano stati teatif-; 
moni del suo amore par OalIpso. . r,, 

"Polsi sposarono-ogli amò gran-, 
desiente l'angelo che univa il suo> 
un destino gravido di ta^te memoriekj 
ma" non potò dimenticare la svenar ; 
rat̂ ., Qallpso, tiUR,,q.u&le non ,peBft$ 
mài senza sentirsi rimordere ^^f&ii 
mento. , .. ,.., .... , , : ? . . . r..7 

celeste d'anima e di corpo,. , . 
L'avere dalla prìn,cìpaaaa fu tutto,,, 

do. Orse,; avegllat^yi Qalìpso, in pia- llpso è montata su un altrc»^bàtiélitì¥^ - «'Slgfnoriha,' 
di,>4Qrmig%'ift',i^oyeteesseregeiata. j ai, ha voluto far una prbVa del ̂ io ' 'Ĵ 'Alfredo m'ha pagato il suo de-

Non fti risposto alla oWamata. . . affètto^ Ohi òòiiift le mò'stréirò 'che 'bito - e d io gU pago ora il mio. ' j invertito iLn opere dl'^^arj^ - perchè 
.44(re^9,j8yfferrò un lembo del man- | l'ami; r̂  OKf*^ÌÌiié'^*'àmó,0ftl^8Sl.%'' «Igit è''I!b0ro -fatelo vói féiìcé ; Alfr^do'vóìle che no fosse benedetta 

t9llo,e.t*rfc - '• , i Presto;'Jéppoì p^&étòl- ^ ^" ' ' ' ' ' quatìto* lo meriti '. ' la memòria'. 
? ' .:• i 

u.ifl n 
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discussione dei VI gruppo. 
Nìccola Lazzaro vorrebbe op-

pto^si - ma rassemblca approva 
ad unanimità. 

, Seguono J e letture dei pro
cessi' verbali. ' 

.Lottavo ffruppo fa'voti pèr-
chò,;ì^ ^Commissione geodetica, 
iflternàzipnale elegga fra i, geo
logi, alcuni membri, del 'Con-
gressuf per, istudiare r^scillazio-
ne del suolo^ . ; , -

lìlsaunta la lettura dèi ver
bali - fra gli applausi di tutta 

, la sala mfgé a p.irlai'è^ lì vc-
herarido ' comm.; ' Cristoforo Wò-' 
^ f i , ' i r quale commosso dice che 
non potrebbe acòtìttare il pkiisó,' 

.^uperior^ per. lui „- m accetta 
.la,jb,eAevolenza. Egli ,f̂  a l Con
gresso una doppia proposta: 1° 
di voler sìgnificare'a S..:M, Leo
poldo H; Re dei Beigi senti
menti, di^henemerenza per tut-
tooiò di ;nobile e grande che 
0[jer& a vantaggio della scienza;' 
2^ ài voler manifestare ''gvààm 
elgenòrò'se "espressióni" agli' eroi^ 
ch^, fri qiiestò pUntó, esplorano' 
le inospiti regioni dei Polo o , 
doirAfrica..... 

E accettato per acclamazione. 
•Nèauvermuntì^T. PrflsìH 

ringrazia il Negri ooii esprea-
sioni sentite;- ••_ ' ;• ; . , , . • , 

• 'L'illiistre 'Wambery '̂urie'be-"-̂  " 
rese • sente il hJsoi]rno di x\xi-
grazià.re' :la, .gjìntilezza ^ dogVita-,. 
lj.4ni ^.ideile italìaue per̂  la cor-. 
te^e ospiti^Uta\ e ;.phiede yenia, 

'sa^.usa,parlando;la,,lingua d'I-; 
tali a • lingua straniera ma dol-, ' 
ce • della quale chiede perdifuò < 
pei falli grammaticali' e sintàs-
sicali che gli sfuggono. ^ 

Dichiara di presentarsi corno 
filologo è noli come uh falso 
Dervistìh, àlliisione alla sua 
-vita passata, poichà è, noto 
che si travestì da Dervisch per 
.vivere in Africa parecchi anni 
onde studiare il paese. Pronun
cia entusiastiche parole su Cri- . 
stoforo Negri/, oh''egli chiama 
Padre della Società Geografica 
italiana - e propone pur esso 
un voto di simpatia;' ' 

Applausi caìOroM lo interrom-' 
pqno. Negri gli "va a stringere' 
là mano; Olì applausi raddop'' 
piano., '-' 

L, oratore conclude esclaman
do energicamente che 1' Unghe-;i 
ria ha sempre ed in ogni temps'^' 
desiderato la grandezza, l'indi-
'pendfiii7.a, e,la gloria d'Italia. 
\, n ffippVéèèntànte generale au-
stl^iaeo. freme- sulia sua sedia- ó 
borbotta parole concitate ai suo 
v i c Ì Q o , ^ •'•• '• ^ ; •'• -^ 

:; E qui sorse il capitano Ma-
giiaghi ad 'esporre quanto fece 
il0lia;sua campagna di .espiorà-
zìoaÒ del.Mediterraneo sul .pi-, 
rosoaio Wct,shiìigtq^i, .,. , . ij . 
! Ba ultimo il prof. jGìgioli si.. 
estenda-ft:parla:e molto ohia-
Ì'ag^8,ivt̂ ,c- .̂utìa. -.soopertsi .dt-llar 
auna abissalèi4ei Mediterraneo, '• 

sulla prima esplorazione bes-
fealograftca italiana eseguita sul 
piròscafo ' WmUngioi^ neU'àgo-
stoM88I; ' 
:^i;ó;'àédutà''si;!óhiusà alle ,5: 

l^f 

* » 

^ 

d -
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SttUci rogata ai domcni a non aocompagaatìl;.:aal marcheae Bffigo 
TOglio dirvi: nulla. Lo spetta- netti, gran mastro della Om*^ 
colo è popolare perchè i pado'^ con^pGenóbi|uo, aiutate ajOàSàpo 
vani l < ( i ^ f of . p o i . ^ ^ ^ B . . o n n a . ^ c i a l e d'or-

vero, checché ne émm.v^^ ^ p^^^ ĵp^^ ric6Yut6 ed osseauìato 
nah cittadini, non mi parvo uno :|f||. t̂azloflò dalle autorità locali, ti-
spettficolo troppo nuscito e de- ^^Hì immadlatamente per'la vilia 
gno dèli'occasione. ,..; stùpinigj. :,-,,; 

La gondola reale fu mk- i?X^3saoto, 20. -VEco ii Pii^e-
gliatfi diverse volte fra le altre -''otó dico che lo opere per le fortifl-
iJOndole , e dovette aspettare . c^ '̂oo* *̂ Fenestrelle sono spinte con 
mez^^'ora. e talvolta t re quarti gf̂ ^dî î"^*, ^^tività. Venne dato or-
,, ,v„ ^ .„„ì^ft dine per tolagramma di coatrurre in 
d ora per potbrne " « " " ' ^ ^ ^ ^ J sei giorni una strada statoglca Jal 

1*-
ii 

1 petente ó della famiglia di | mani, con Un la8lòm^, con una esali-j Allora tì' povero con^dino aperse 
tezza, che di piùiQon si può^efligero/gli occhi e corsola denunciare l 'aó" 
da fanclul^;^ Molto merito ne ,vaoe r4 | caduto alla Questura i la quale - éoh 

+ ^ S ^ 

percorsi 
disfacente. 

esita sott
r a itamente agl'Iati ttttorl, della cut brql 'f mirabile proateeza 

In n e s s u n a regata^ . ^ i v - ^ ^̂ ^̂ ^ delle Valli ai; ooUideno As^iette 
così neg le t t e le disposiziotìi a i ^ ^ .^^^^ Fenesfrelle, -In' 'cort'olazlono 
viabilità., .î ;,, 

Paron Checcù. 

fìssati p%49 prove scritte degli eaatói 
di licenza per la sessione autunnale, 
sono 4. 5, e,-? dól p. V.''òttìbre,' •-

impleie^aii poBi»lÌ. - In aitesa 
della riforma postale - tanta volte 
pi-omessa "^al Ministero - 'sarebbe ne
cessario provvedere nel miglior modo 

. ..^ ...-W , .- -, possìbile al regolare andamE,nto del 
j alla strada per ; Busa. J^Sciuacento ó'̂ ' ̂ servigi mediante un numero auffleiente 

perai.sono ,a,rrìvatì, é ^ i sono posti d'impiegati. , . !«%.. . , . 
cedono Immediatamento ali opera. A Padova codesti servigi 

regolarmente - ma a noi consta posi
tivamente che il personale vi fa di-
Cetto 6 che sarebbe giusto ed òppor" 

ftuno accrescerlo con nuovi ufflcialì.' 
- FRAiNOlA* 19. '^.-ta KépuòUque^^ l moaSirl g lànas t i i scelti a com-

Ft^anmm^ insiste spilla pcesaità di . porre la squadra," che prenderà parte 
' '• Mii^'Aù Ì8 seilemìire. 'jistttuire una Commissione miUtare^n- al OongresflO^giunaìitipO;^! Napoli, 

" Kì-*» '̂̂ "'̂ ' " . .'̂  , f_i_ ^„'„ j„ i^„,u„ « „„«j^ ,.>,« partiranno domani, capitanati dai mae-
• '. ' - - ' • • ^ ' ' ' • • ' ' • ' ' • • • ' • i stro, peaarano. , i : 

strrVndmtrlaie deTonsì •aggi'ingere Ipoggio cordiale e completo,idelgabt- ]. ;̂  qo|agresfil«ti « , .^»do^». -^ 
quella preparaie con YóMcé pensiero inetto dì Gherlf Pascha, come si può =xir^^nm di spazio c'impejlisco anche 
queuo yitìytua . ijgiudicarno dai termini della sua ìet- qggi ài pubblicare iìtesto del discorso 

T̂  , r---. seppe ragglua-
[arKolo. — oroiìnHta che ""^^ ^ ancora testimonio papjante É géi^ il aattdip»:ùlie, del resto, »! chìa-

a i ^ i ^ p e r à MloWell ìnVenàsìa venne Collegio Sa signorina Ctiuliotta., Panl*:f| i&i V. Luigi, detto Pioncà, d'anni 63, 
feUcema^ complttta : la fucine del ghetti, che, dalle condizioni di'àìlievtì, già condannato 19 volte por truffa e 
busto MM«olo. ^ ^ -M #«^ P * ^ ^ " ormftì.a quella d^Istltu- ' ammonito. ^ .^^..-^># 
' mtùm «•€.enlcÌr^» 'BÌorni tri^«- .. _̂ , , /w' . ^ I ^"^ *^ "^"^^^m^^^^^ 

In materia di javoddpimaschicon- Generale!. ^ ' ^ i 
fassiamo di esaere alTattl inesperti, e / Fattagli la perquisizione snlla per-

stelftdardo; <Sne però salissero ciò non 
^stente; sen^à ^mer di nulla. Infatti 
saliti, furono tweoltl^^^rtaaemento o 
Gondottìi nella oamw| •; dove mori U 
generale pontificio. j | | ^ fil tratten
nero circa dletì mm^;-a pregare la-
gindechlatl, e nétl' Wùìre baciarono 
Il ietto. ( > 
;Prlma che parÈIsS^r ,̂ uno del pre 

LSèiitì foce.loro osservare chelùlta " 
si sapevano rispettare, anche in mo^ 

-quindi anche giu.lici piuttosto incora- ' sona, si"scoperse 11 ritratto della àul- mentì non troppo opportuni, tutta le 

Lettere Milanesi 
ESPOSIZIONE 

INDUSTRIALE ITALIANA 

KOTIZIE KSTEKE 

I petènti; Ma non fìi d'uopo di granda lottata contessa una di quelle Bgu-
conoscenza per ammirare gpectalmente rine colorato che gì'industriali appic-
i "bei lavori ijl ricamo, che ieri ab- cìcano alle scatolette de poudre de 
Maino veduto In quelle sale, insieme rU^ o ai fro!Ìtls^ÌBÌ dei lunari, . 
al Saggi calUgraflcit al Sag^i di pU- j l?oI sà lettere di buona gente, che 
tura, di disogno In genere, ai fiorì ar- consegnò al V. del quattrini, sempre 
tiiìciaii, alle rimende, al cuclUi dove con la aperattia d'occupazioni, d'affìt
ta mano della dgnna é ^tanto neoes- tanze o^c. eco. 
aarìa per una fàmigHa, 

opinioni e tutti gli stranieri, qùalutt 
que abito essi vestissero. A questo* i 
tre preti francesi risposero che tltf^ 
graziavano pél: Ja squisita gentilezza 
tttttl i prQSGnti, 0 se ae andarono 
senza oho né ^o^^parola, né un gride 
di disapprovazione ascisse dalla bocca 
di alcuno. Sé tutto ciò è esatto, è 

I Cosi, sommando, 11 V, dovrà rispon- questo, ci sembra, un incidente che 

si 

(D.) -Alle tanto e varie EeMe.obe jglp.frgncesp,in-,M^^o,, e ,q?ed6 che 
danno quV'in occasione della Mo- ^questo |,rovvedimento ayrql^e .J.ap-

^ . . . . . ' :.. « Tifìtrfflji oArrlinln n nrtmnlflto, nel izabi-

dall'AgonziaiChiari. ^ !mM~- • "i^••"".'''''.'••L .,.•• , r - s -1"^' ".•'•""""Vi:.'" -'i. :*̂ -i -̂̂  "••• \r~' j 
V s k v ì offrodelle gite di piacere ; tara al Kedive. - , . jdal, commendatore CrfoMfO--^^6"'' 

snUashi diComo, di Lugano ó ' ^ g - | ^ SPAGNA, 19. - . J smentito che il a'illHSlreProSidanto della Soc/e/A 0.«-
Ztkivà volte per aettim'ana, con le' i r e Alfonso sì vogllai^recare quanto arafìcd Italiana, - Speriamo di po-
S r ^ o r l c i i t à e agevolez e nell^ iP^ma ^ Vìenna^fe.^.Loh^rà. , ... l t ^ r lb^feó^^ni toW Ifettórl dofnaai. , 

Fas to a S'onte d | Branta | . •— 
L' allé|ro'paaae di Ponte di tìrentn, 
Iri''bcoasiiine, della Aera, autunnale, 
che avrà lùo'f̂ ^ domenica pKjsaima 
prepara àgli accorrenti molti e p*a-
cévdlì'Spettacoli. ' "'/ "'''' 

Alle 4 li2 pora. ai estrarrà la totn-

vJiUSSIA, 48.,rr,A JKretneatz, omi 
P T 

«^MMentl^aSi assai dì scuole sono state • cUo^^re 4>M8tria; le-fptìcialìe, iìComiodé/le ZiéÙ& 
" " * MM ** e - r ._ . , ^ ,- , „ , ;hft ohnhilitn un p.nrdnntì s a n i t a r i o lun- h „ ^ ^ •.^n^ *J«„4.Ì,« « m * t^n^rfrf^^^ A \ . lik aner Jìii^^a dovrebbe, aver Û  ;lf^,.st^biliit9, un pprdqaes^^^^ nella rioatk città Un ^̂ (̂«to di 

snê sa. Infatti, so ciascuno di noi do^ j; J4USaiA, 4«.,rr,A ^ ^ m ^ , ^ ^ ydUU^lé&mif^tìnl (Vitelle) 
1..^ ^ r̂̂ niAve, ner nrdOTÌo.conto, ^^i;frontiera, è.scoppiato il colera.iL^^ i_i.Fi?a gli létttnti di educazione jier 

Bello invero, quanto ai ricami, uno del^ di altre 21 truffe. 
SXV orsoio, della giovinetta, signora Oe n ' è d'avanzo. 
Maria|Danìol!ato, di Cavar^nre, raflìgu* 
rante^una veduta dinRoma, Orediamo 
che'aU'ago'.sii.posaa difficilmente otte
nere di più per esattezza e per effetti di 
òWaroscurp^ Nel genero uguale sono 
pî re, assai lodevoli le vedute di Roma 
ricamate da due allieve OonogUanesii 

;ia|Signòrihe Gei e I^chi^i'ANo^ par
liamo di altri t rap j t^ pure di gran 
merito, 'par non ossora troppoî  lunghi. 

.Ma sarebbe utìa dimenticanza imper
donabile non far cannò di alcuni la
vori,^disegno in Rgara 0 a paesàg
gio, dai quali; si scorge Tottima istì-
t̂ujsiona dell'artista, ch'èii pjttQresir 

\ gnor Pppafava,, il ;qua!e .ha veramente d'àrtifido. ^ 
B bivo di compiacerai del profitto della 

fa molto onore al Kaduci di Ancona. » 
-' Suclotù SulfcHill'd^é^K'minati-
no. —̂  L'illustre e benemerito conte 
Torelli, presidente aella Società, ha 
dirotta ai coUoghi della Società stossa 
la seguente circolare:' 

Atéfminl'àeìU'COnVehiìpne tstipu-
lata: cóVkunicipio dì Milano il 3 p-. v. 
ottobre avî à luogo U -S. Mattine la 

noia 
carrozziere 

dì •contrattare ^^m^o9^^}^^^ { 1= .T ^ ^ 
stintisglmo, e deve ^annoverarsi fra 

o'col cameriere di Albergo. -; ' - - 19 . " ?;u scoperto^ un iurto.^i /q^eiii, dove ip femiglie possono esser: 
. . u.;-. ; n 1 i> ,.,u..HOn,nt.r.,WinPiWdir,..mtiedfinft : .._ j j lagttaré^a largo,,prefittoJi 

diappndio relatiyamgijte assai 
mancina Questo "ò'̂ à quel Custode ,: "TOH aeiiaronuiw a. o ^ ilUy,é. ' ! \.-'.\. : , , ^ ' f 
S villa S p à à h V ^ òhe inèdita- '• • GERMANIA, 19. - - E stato; pubbli. ^ • t̂fokosqî mo'aà un'ep*a.ormal'ab-
W^mente cŜ avibriè visitare. Dunque ,̂ eato il |rogramma elettorale del par-ĵ ,̂ ^^^^^ il coHegio Zitelle. 
isoarmlo di seccature e di spose.Mà .ifto nazionale. Il barale Ì:IE8B0^ esprime jj^^gn^o avuto da parecchi anni l'op-
vete un altro vantaggiò Si trovarvi ;, la:„ftpeT.̂ ?iza.ct̂ e S^iiA UbaraH si Uhin uportunltà di veriiìoaraè ;i'andameuto. 
«Mto conia maggior puntualità, iranno C9me,.un .solo uow,nqll,pp-ì^Etibeae : ci è àséltìurare che> 
à.',aver^una colazione e uo pranzo ';Porsi f»0l.Ret^h8tagalIe:grpjq^te]f^a5:L^yil^a'njainent6 è ogni a 

Ber'setta lire, tutto compreso, di;Ctti '^(«na^-ie-.e^^fce; «MmJ^ne^do.^asua e,.che. : a .merito, specialissimo 
non potete pbe.Mì^VÌ.E^^^^^W^'^ indìpandenza il, Mrt{^ h^ziopale 1 ^ ,-della.esimia DirettripavSÌgno,ra Pa«i-
?nia: il Custode ^rgià, do^'Teve.'ìberM^ 

béìa a béneflòlp dei iiQveri, del cir- [ eytiràElo'ne del Si premi da L. lOCk'à 
éondario di Ponte di Brant^: iwì- , favore del foriti o marti (è par òŝ ri 
de^'nd um-cinquina L;'100-fó«i- , allo fam!glió)^rieIlaOàrapttgnadól 1859, 
5Ò/a-L. 209. " ; ricórrendo'in détto giòrne la prinift' 

Durante la sera, seguirà ìa iltumì- | domenica di ' quel meSeV^orno^ ^ha 
nazione fantastica della PÌài!m e dtiì venne prescelto anche p#W^^SIi^é' 
paese con banda è ballo popolare. • p^r la celebrazione di quella festa'pa-

Òompiranno la fasta variati fuochi tripticà.''- ' ' • ' ' ' ^ • ' ' 
*'. "•• • ,1 ̂ r t e h ò noti s'intenda darle la b -

ri 
avete 
sei' 
e 

ehi viali, le grotie, l giuuum î au- ;-rr— • ,o--~~-~'~ - 1. ""-• 1 
qua, le piante più rare, i dori .più .tentattvo del clericali^tì;«on8eryatorì •atarai^ài da qu^.precetti di,educa-
helli, e pUVricchi dì colori smaglianti. JOQntro la,no8trarcOBtìtnitone;.e.lano*. i^ione intellettuale'e' morale, ohe ai 
IH, u*i>oBL<.,uoi.ra.M«...>v.r- ' '^^^^U^a l8fltlslMiQ»e, ^̂  ; ' - ;^. . - ...^ :̂ ; ,aMcorio,'aUè:fl«lie di. famiglia: é-ch< 
«o Î*^«««- -• - ^K^^.*!MfT- '^ .^^yf°^^ cercata pel.genitori,"che"afflii^neal-

-̂ ^Ltìuedt 26, poi, hallà' tiiattinÉi x'i^B.' laiinità dello scorso auuo. tuttavia ini
que allieve. - - ' ^w--* .*-^ 'd'aniraallY-^fiét -pomériggii''àrf^^^ 
^ dosi nei ci còrapiacciatno vivMèète ballo )5flpòlàTê e banda. - " ^' I pfer^^fens^ Ih sa stessa.^etìolè'Sp^ 
dai-progrèssi di questo Istituto, òh ,̂; ., Finalmente ^lotteria con 40'preml. i che"abbi^mo di renderò quella festa 
sorretto da un'ottima riputazione me- , ,. DlinQue—v/tutti a Ponte di Branta.»̂  ' '̂(ijioiare. • ' ' '* '• ; ' ' ' • . 

.ritaiììenté piòquî tata con lunghi anni, A.^JA o « o w sìhpu «HMansliMtl;! ' lo prego quindi'la'S':-V;'IllààtHsél' 
^ di -vita,: ora staper incamminarsi, xx; Scrivono da Bolognsb alla Ffl>'Ser I a'Volervi intervenire-. ; ; ' ' ' 
ampliato da una nuova stì̂ iione perle, xieranza : > - • ' 1 'Non so se mi sftrà (iattì di liBterml; 
allieve estorrie, ad un awenlresem- ir/^pj.ajpfti.8nta8i v'annunzio esèer colà recara; ma'lospero. .; .̂  ",' " 

prossima là pubblicaKlone-d'unnuevo ' In tal'ca30,*tìltimata l'eàtra'ziónedel 
' Hbro dell'illustre statista, ohe ha iì , premi, avrei dlvJààto di ;teneF6 tìna 

titolo : / • paW^« pòiUici è W w '̂o rianione della m'reHoatì'lKS. Martino 
' influenza politie-i neU'ammUÌstrà'-\s,iQ&^o. / ; - ',,'^ ; 

zione. ''̂ M Oll'oègettl >he sottopotìr'ei' ài ^l'u-
À coloro che conoscono^ corae^'l^ dte'defijlghòricòfàp'soiio: '̂ ^ , 

Minghatti sappia trattare con profon- | IV Proposte iritó^^'Si'J^^gi per' 
dita ed acutezza e con serenaimpar- eóhtinuarélàfaTjbKèadoVfiwtm 

'^2. Ideitiiritòi^ìballe decorazioni mi^ 

pre più prospero e più brillante 
. ^(»ipil9tji--4i (iK^onaniKl̂ fie. - Ri* 

'laviamo che nella seduta tenuta l'al
tra aera rieiriTfflcio di Residenza delia 
nostra Sopietà di,,̂ ,crpraazip,ne venne 
elòlito'a CiSiiere Ton. sig. i.wif^i'bar, 
\Berfó;/nlI versamenti còmincierahno 
iad effettuarsi dal 1' ottobre p.i v̂ ,̂ - o 
ìneUe raanìidi un'Esattore, incaricato' 
dallo stesso Oaasìero, w. direttamente; 
ipresso la,'Banca ,in. tAceqmap,'iÌta/0Ì. 
'Rpmiati, Piazza Unità dJj^talla, dalle 

parte. Io mi ricordo d'aver fatto più; ;novre e pregandolo d" tópnmere ^gli cari dai'èìtìaizió di tutti coloro rhe 
Volte gita óimili.tóa vi posso diré1'aJtri,ceman(?anti la propria soddisfa,^rS!I;;;f!!.K^^^^^^^^ 

^ , .̂  , . »iftT,ù ^hanno partecipato, aduna festa istrut-

v » „ alle granai eseroltezlonì vennero <'!TVZJT^- - T S ' ^ ' 'f 
unob. signora vanzetti, lailettrice, li 

scita, ma anche un* eccellente incita-
tive a la^ciar^ .•tteì.,Cqrea,tleĵ i:.li;ii?iì-
gtìj?re, ricordo dell^ Lĵ mbardi;̂ ,e,,del
l'Italia, jp', altra, parte le gite sono 
sempre sfabilite (n_'ji90)̂ ren,?̂  di qual-. 
che festa straordinaria, e combinate 
in modo che iì treno spedate óiréìto 
gìuùga à̂  Milaribi nella stessa, hb^te. 

Un'altra aecortezaa dell Agenzia e 
questa; di stabilire néll' itinerario una 
diversa vìa nall' andata-da quella del 
ritornOj, onde maggior novità e at
trattiva. ) , : ' ^ 

Voi sapete chei le ,visite,ai laghìè! 
una della pji^ desiderate, e dirò ma
g l i o ' "' ' -^ " - • •• 

zìslità dì scienziato carte, questioni, i 
in <Ìia;ytr(^p%m^be^l44p(«filÌÀe^^- •. "*f !; ., ,.,^, . . . . ^ . , . , , -,. ^ . 
dor di polemica e passione di parte j I " *3.ìdem Intorno ai dustodi degli Os-
oolpro che sanno come il Mlnghetti . sari. ' _ ^''^ '^^', ' ., , .- • •.. 

oxe 10 antìm. allega pom. di ciascun, abbia aovratuttoiasua manta al bene ' ' '4. Idem intórno ai premi di Slin 
.-.!_„,„ ««««*hinH i TASUVÌ. " della patria, tornerà certamente gra- .Martino;^ •' ' ' u-.- • .̂ ^ 

/WeutMre, t ru l le ì -^ ;ll ;punto ^^>-^ •^•*» y^ ^^~ '̂̂ r ...Ì'UV'Ì.:; i.„ ̂ u j *iio r«tì.rnrfiii'%*ntìnpftta'avrai d« affi, 
esclamativo ci voleva proprio. - State '*''°' *' ^"*'® determini sciantìnca-^ è^ungeré ariòhe*'pestàr'épperò'eHa 
asentìre: " ,;, mente le rola?ioiìi. che devono, essere renderà uh Sarò servigio alla Società 

Giorni addietro entraya da'Porta fra 1 parUt" fwll^ci pd il mescanismo ! p̂^̂^̂  ' , ' ' 
'Codaìunga AnfonioMasEero, conta-' deJpóWre esecutivo. * " ,\ ., ' : , r j ' 5ÈVra dell^es^^l'Sìiedoi prétìi Vtìàî '' 
diho di Limena. - Q'iando fu nei pressi * Boaai>ftr«|p.> |:.piort^, a Baìr ; î e fissata alle O.'So'ant, 
del Carmine, venne abbordate-d*'lm- tfmora la vedova ii Òirolàmo Bo-
provviao da uno sconosciuto, che, lì Hapartè PaHersoh. Girolamo Bonà-
per }ì, gli domandò se sapesse chi era,. parte-PattersOn era figlio di Girolaipo' 

- No, davvero, rispose sorpreso il Bonaparto, fratello di Napoleone P e • 
Masiero. ' , ^^Ha signora Patterson di'Baltimora. ' 

- Io invece so chi siete voi, conti- *̂ ricorderà che questo primo matri-
nuò l'altro, a so che avete un figliuojo ™on'o ài Girolamo Boriaparta fu cap-

• ' -• - . - sato per ordine,di Napoleone T e che 

- t V 

1 f ^ 1 K j 

rrflCIO DELIO STATO CIVILE 

soggetto alla leva, - Mi ckiamo (?aw-
dio Lui{/i e ve Jo voglio salvare- -
Ma, per carità, silenzio e segretezza. 
~ Audiamo qui, al Caffd t>anU. a ne •>Pp3Ìde dell'IsMtuto Tecnico, cav, 

jGambà, ìVBlrettore dell' Istituto mon- | parleremo con comodo., 
^ignor Finazzl, e il personale inse- Il con^adiriò-cascava daUe nuvpia;! 
gnante. V'intervennero pure le fami- pura ci andò, croLiundo alla promesse 

La Gazzetta Ufficiate de! 15 set-j '̂̂ ^ ^'^''^ ^"'®^'®' " '̂̂  '^^^ buon nu- del filantropo'séònosoiuto. 
tembre contiene : | laero d'invitati. ' Oaramiuando di conserva, e poscia 

antro al caffè, il Gaudio snocciolò al 

ATTI UFFICIALI 
. ! 

Onorificenze noli' Ordine della Co- ; ' '^"^ possiamo proporci di esamiuaro 
rona d'Italia, . . j ̂ artltamantè il programma svariato e { Masiero una filatessa di grandi cose. Si 

R. decreto 14 luglio con cui è au- • ^firamente diffuso^ dì questo Saggio, ' disse ai servigi e nelle confidenze della 
torizzato li'comune di Santa Marchfl- che durò dalle undici e mezzo del contessa Miiica di Venezia dì cui 

Solìetfino del i5 e 16 settembre 
HASOITÈi -̂ • 

Maschi N. a. - Femmine N. 6 ^ 
MATRIMONI 

Santini dottor Cirillo Francesco di 
sotto il secpndp impero ,ebbe luogo : Paolo impiegato óeiibe, ili Viterbo, con 
uiia [causa nella quale Borryer so- Manfredtni nob. Adele Luigia Antonia 
stanno iriutilrrionte la validità delpri,- ' di Giovanni Francesco possidente nu-
mo matriinonio coiitrb i figli del 8,e-j bi e. d ipadova. -
condo letto il priucipo Girolamo e i a : MORTI 
principessa Matilde. I Molena Virginia idi Antonio d 'anni 

V a eplsofaio dèlia commemora- ^ ^^^^ ^; ; ' ' •• 
zione dsUa battaglia di OastelijiìE^rdo I Foscarini Keller Carlotta fu Gio-
è narrato come segua da l l 'Or t /^nc ' ' ^^"" '^ '^""^ '̂ ^ ^* '̂'̂  ^^'^"•"B'***' 

gite Chiari sono fatte apposta per 
soddisfare tale desiderio, e soddisfarlo 
nel modo migliore e il meno dispen-
moao. • • '-••• •• •• ••••• 

aignora 
nella 
amt-

sessanta. 

itnv3us&Q4a^-is^&n:R«r 

va^•; 
- r ^ - w . ^ . 

^.^--' -.J > 

JNOTIZlE m. ; • • 

1 - ^ . r 
t-

iRQMA, 20. - . IVerso lo ore 9 -iW 
chiesta J a marcia reale in piazza Co
lonna, e la folla applaudi frenetìóa-
mai^te; quindi, qirca; un quattrocento 
individui, ^preciéd^ti ,da una ba^dliera, 
schiamazzaronb^iii alcune via Gan r̂jE|li; 
gridando fuori i 'iumi/[ Viva^odri^ 
ììàlail A queste grida succedètterp dei 
fischi, e, SQpraggiunsero molte guardie 

0 flarabinieri. 
-Un'altra 'ditìlòBti'azioné, racco'.tasl ìn " 

p r t a i ^ Colobnai ' óhiese i l subno^dellà 
m^cìftireateie^aeiriano. ' > '̂  

Finora;la tranquillità è perfetta; 
'- :'• ••••/, '-•. A\^persever'ànza/ 
%W^% !^0or-a,\4.v?i. ilJPrittcipa 

Amedeo di ritorno da Veneri^ :̂  BXf* 
rivato ieri, ti, Tj^^no, con convoglio 
speciale, alle ore ' 5.34 póm. S. A. era 

wìene sovente dei Saggi scolastici, tual i ; ch'egli però ne doveva lican-
ohe tutti si rassomigliano, ac^uello di' ' zvare pafecchi ad offrivauna fattoria 

W ieri ognuno assisteva dal' princìpio ' a Masiero a laute conilizionì. - Poi ai 

CEOIAGA CITTADIIA,, 
E -NOTIZIE YAUIE 

Couebìrao. — Il Consiglio Provin
ciale di Padova ha stanziato il fondo 
di L. 400d peirchè slaSerogato in sussi
di ad altiuhi-.giovani pòveri degrìstitu'ti 
Tecnici, che ai sono distinti e che 
intendono compiere la loro educazióne 
presso altro dégH Istituti 'Sù^oHbrì; 
la Scuola Superiora dì Commercio Ih 
Venezia, di agricoltura in Milano, 
navale in- Genova, dì veterinaria in 
Bologna e Milano. " ' - ' 

il concorso è aperto a tutto 10 ot
tobre 1881, 

Le domande saranno corredate dai 
documenti comprovanti : 

a) Domicilio ,laKal9 almeno da 
«Jiaci anni nella provincia; 

b) buona condotta morale,* 

alla; fine con interesse dosèinte, ao* ; profasió, nientemeno, compare del 
oompaguando i vari esperimenti 0 di [ primo.(?I) Generale di Padova, e coà-
inusica, 0 di composizione letteraria, ; eluse chiedendo al suo trasognato 
0 'cH-'esercizi mWtali, nella storia na- , ascoltatore la piccolezza di 23 lire 

di Ancona ; 
.«Finita la .cerimonia, che fu ordl-

natisairaa, ,]a folla si dfsperse par tutta 
le, baracche postìccie costruite ad uso 
dì trattoria. Non tutti parò rima-jero 
cosi sul campo, poiché il signor Sciava ' 
invitò nella sua villa; il Consiglio di
rettivo dei reiuci, o il comm. Da-Bo- ' 
sia, lo rappresentante della Provincia 

Fiatarci Salvionì Teresa di Osvaldo 
d'anni 43 casalinga coniugata. 

Reschiglian Cappellari Teresa fu 
DomeniGo.d'anni 54 li2 casalinga va-» 

izarà'nelia Ettore di Giuseppa d'anni 
1 giorni 10. 

Un bambino espostoMi pochi |gÌornì. 
Tutti di Padova. 

Dalla Muta Oesaro Giuseppa fu Dp-^ 

gramente nella villa Sciava ed erano 
turale, nella storia sacra, ò di geo- per lespesa d 'un ,viaggio a Venezia 
grafia, 0 di fisica, 0 di lìngue strà- e l'arrangement d'ogni cosa-
niero, cod applausi non cbnvenzio- ' - Non le possado questa 25 lira, os- ^ 1 * ^ ' giunti al tarmine, sì annunciò 
nali, ma provocati dall' intimo con- servò Masiero. . a l padrone di ca^a che y' eranp t re 
vihcihìento dell* ottima educazione im-. - M e la porterete con comodo, sog- P^eti francesi, l;quaii chiedevano di 
partita in questo Istituto a; merito'del,la ' giunse l'amico della contessa Mlnca. , ^ r , .Come ben^.st può .immaginare, 
signora P^njghetti, che ne dà l ' iqdl- E stabilirono il giorno par una nuova nacque a questa notizia un po'dì sor 
rizzo, di monsignor Finazzi, che ne 
tiene la direzione didattica, e dai si ' 
ghdtì maestri; e della signore mae
stre, dei riàpéttVvi rami, di óut hanno 
r incarico. , . • - , . 1 

•pna^|èDMlìtà òhe'attrasse partico
lare l'attenzione in quésto éaggio è 

" ^ " - " ^ «-Hxi—r—i-r'-J^"J ' J V ^ J h n « - r ^ i ^ - i _n r , , i — j : ^ T - . • •^— — - f t - - . - ^ . ^ - r - ^ 

I L J i r TORNEO ' MZIQNALK, 
IDI'SGAGCHÌ IN MILANO ' 

1 •• '' 

intervista. presa e di agita^^ìone» visto elio non 

Jr t =-.f 

In quel giorno Masiero tornò^ft;pa- era ^e^rt̂  quelIo-Jl mopientO; più op-
dova^r^G^nilu alcuno robe di casa per / portuno alia visita di tre preti fran-
impegnarle al Monte, non avendo • *'̂ ** Tuttavia, sedato quel po 'd i agi-
potuto altrimonti procurarsi il danaro ta^ione, il, sigaor-i Sciava di^etse.a 
che gli abbisognava, sentire che cosa ,p^iedes8ero.i vìgìta-

tor|,.K}),b^ in, risposta ohe fasidera-lare 1 attenzione in questo Saggio è , Incontrato il Gaudio,,questi .mede- , tork«K!lb^>., risposta ohe desidera- gocjetà scàècHistiéhe.fper òrèàregior^ 
a parte musicale,-b più propriamente , simo s* offerse dì eseguire l ' impe- ™ o di ved^^^Jl luogo dove era morto ; „an^ che : si'occupassero eacluMvàmébte 

^ f r !*5? ,^St^^? lKl^^^ ^P°^^ * '''^l^ «nata; a il Masiero fu t^nto I^upno *» generale |Pimodan, Fu Ipro rlspo- ' ^QI- più nobile e subblimo d é f ' g l i ^ h l 
siano ata t ìéseghniaaUe fanciulle con da consegnargli, la • ~ ' - - ' - * - - ' • - ' * ^ , , «. ^ 

fi 

L ^ 

^ ^ 1 

V^ 

L' Italia già maestra' nel giuoco de
gli Boàcòhi aU&Vtre'dazioni/ 'decada 
fiuu dal fiuire dello scorso ascolo dal -
grado eminente ohe aveva saputi^ fi(M> 
allora conservare e cesse u n ' ^ ^ ' ì f c 
volta il primato di cui èo^eVa:"- ' 

Francia, Inghilterra;" Germania è 
Ru'ssia andarono a gara' per fohdaro 
Società scftèchistiéhèj^per òri>àre gior-

-r A 

.-, , , , ^ , _ , „ , roba, .r, Qpsì i j , fit^jK la quel momento erKJVo.rad\x-;f;jia£^oZ;^;;/. 
Ottiiho accoMo. ^ a p;ù sensibili an- . co^jjarc, del primo. Generale di .Pa- oa ' ln^l la ea«a,niolti,patriptierBduci> Trattati elementari c'acientlficl ratì-

, , ^ , „ ^ ct^^* «o"*> i progressi nei copperii sul dova ebbe le 25 lire e, non si. Ia8ci<it dello patrie battaglie che festeggiavano : colte delle partita dei più valenti miiSH 
0) inaufflcienza dì mezri econo- pianoforte a quattro, ed auc-&ò ad otto pm vedere. j la ricorrensa della battaglia di O a - | ̂ tn pascati e c o n t e m M r a ™ ì n ^ 

I 

—•^ 

e dal. Municipio. 
In" uno di questi banchetti pcQprae -: '^^"'co d'anni 60 vlllioa coniugata, d l j 

secondo quanto ci si narra - l'inci- l'orreglia. , ^ 
dente, ohe liferiamp : , i 

ft|antre i R^tluci pranzavano alle 

1 , * : . " ^ 
f i - . 
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'l'-'y^M -<. 
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a,-jÌt,^arobleraÌ* tornei reglpoall 

dlalii Marpno dappoi^tt<ìH6banìa 
prea^ére « ooltivare gltqsc^ 

tl l" qualcuno òìSbW dire : esser 
tròppo come giuoco, tropp^o poco po
me scienza- ^ ^ f e 

rapidamente crescente, 1* Italia sola 
non dava 80gno di vita, giaceva ad-
dorMMià^ sagli^klJÒrì àel̂  passio. 

Bisogna però convenire cho la sua 
inéE«Ìa èra anche la óonsegaensia fot-
aata della stia sciiiavitù- j. 

itti tentativo di fondure uh giornale 
ì̂t gcfìcchiS^ I*tt6>|t Ronia noi 1859, 

ma dopo breve vita la Rivista degli 

• f * V" ^ ^ . " : * F > ^ ' ^ • • + ' ^ - r t K * f ^ * 

Nella rioorrduza 4è^ trigesimo della 
mùrUt del compianto :sÌgnor XHtetro 
« « « « i - l d n^Ui hù'^giaéi U gerièfrb 

préìàtiad' ift.,volontà,deljloro.rlapet-
tivo p&dra^ e sauofléro, elargirono | a 
beneficio del' poveri della Parrocchia 
dtìt Oarailtje i^,'3po, , / ; V̂  ' ; 

I poveri J^ètìéficaU; implorano ani. 
gep^l^ai,oratori copiose. bBnedìzioui 
del cielo. •^•ì-ri •v^-.^HOn-O^••'^ 

^:,"-r 

l - T 

Sc^cc/iif .per,, ffiancai^^^^ aostej^orl" ::^ li^a^i^^UrU» 
Bl'spetVBe. ' * ' ' m PADOVA 
' .Affraacat^.V,Italia dal.dominio stra- Sl^^ettembre 1881 
nìero, unita;, alfine sotU le grandi ali : , ' jA jEaeSoBl^vero di p£d-'.>^-
d ^ r invi^#^'&e Vittorio EÌnaritìele Vmpom.4iPa(iovciOr«Um.h%t.3 

».e a nuova-yìta e ^^.f.n.,siir'^^^f^n.Zà.^^'-'' 
verso tutto quftnto r i è di più hobìle easguite all'altezsa di m. 17 dal aatao 
0 bello,• sentì fisvegìlarsl-poteate an- fTèllafm'fi dal Uyello raodìo dal «a^t* 
cl^e, il desiderio di riaqquiytaro il ter
reno perduto nel' é^^bco degli scac- ISÌ Seéiémbre 
o t ì . Fu allora che per opera prìncl-

P.»'^Jvwmn^mni ^^fv^M^dUtt j^Wiir 

\^\Q, dtì^tóelo 

^ m e i ^ ^ d e g l i avvocati praiql e, SQ*t m ' . , . 
•gllierij che fiotto gli auspici d^l signor jgĵ j.̂  ^ Q* - miU. 
Cuoca Miyabelli di Livorno fondoagi iTerm,. lentìgr! 
LaNmvammtadegìiSpaGcIif^QÌn]:- jTsuit. del vapor 
naie che vive e prospera e che per il IrTmiStA^pQlat 
i^odo con cui è .redatto svaf^->^f*^« )|iir«^delven& 
non inferiore a *mòltl giornal! atra- Irei.oMl.oraria 
nleri dello stesso genere. ^ |„.^?) Y ^ ° : 
' È per ̂ 8B(J. phe^ljiyil^tanti d* Italia, 

sono a giorno di quanto auccede in 
Etìropa e fuori, è. per esso che si è 
reap possibile studiar le partite dei 
grandi Maestri ed apprendere la tec-
ri^'del glwócoj <iìoèè"i^lo che inségna 
a'coiiÌttr§|^ftegli,;,ardurprìn^ 
costituiscono"le aperture delle par
tite.*' • "' , 1 • • ^ • • 

Dall' Accademia liomana di c^i Se-
rafiijo Dubois è il ijecaiwge l'i^imaf* 
da (iueU' Àcc^demla| che ha da^o in 
ogni tempo.„,e9Ìmii ^gìuopigori, jflorse, 
prilla V idea di bandire ìtTornep Na-: 
zioriale che si tenfle in Romji nel! 
1 8 7 5 . . ^ I ;•„. •{ 

f .« U" ebWupgo 4 |jlyothó nel 1878 
ed ora ai (W^attelif'uì*^ a Milano-
pel quale v^^e scieltoli sistefeadt 
giutfoo internazlonafe,, ;.*;J. • . 

Vi ò il torneo sect^hdario a giorni 
ed lì torQccf^incipkié'. 1̂1. Municipio, 

I di Milano''che attrfbiilseff a (juOsta 
lotta r importanza cke, merita, of^^x^:-

>ji»aplendidaifaOlile al Gi^ltato t , ISOO. 
^>)uattro g r e 4 * f e fissati in lìrg. 

Ore 
9 ani 

755,2 
t l 9 ' 6 

12,68 
•7S. 
N : 

. 4 

Ora 
pom, 

Ora 
(Jpow.S 

•753,8 
T23*,0 

14,t)5 
70 

,;;SE ̂  

10 
nayolo nuvolo 

-^ - J 

753.2'.' 
•jSO'O 

U.45 
83 
SE 

12i 
nuvolo 

A --^ 

Dalla 9 ant. del 21 a lb % taxi. dei23 
Temperatura massiirà •«- | 23*^4 

* tainiiaB. « ^ 17"..7 
ACQTTA CADUTA. DAL CIELO^-j 

dalÌe'9p.de}2laUe9a.del22[nm.2;0' 
' ' mtt- —— ,.4 

Corriere dei Matiino 
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NOSTRA OORRISPOKDENZA 

l^ctrcolmti si unirono poi alla proVl 
jBesBibne che andò, nel pomeriggio, a 
Porta Pia. . . \ A • 

Wdesi ^che questi circo!! voglialo 
muoyfjro ^^dimostrazióni contro J-, 

SpBllegrini italiani che vei;ranno quV 
;il 12 ottobre. E in tal guisa, pare, 
:che si Intende da certuni la libertà. 
\ 1 radicali uo inventano ogni giorno 
!una, pur di far sorgete questioni od 
aglMizfoni Un giornale dì quel par
otite sostiene oggi che bisogna cambiar 
la data della festa naxìojmle, fissata 
con legge per la prima domenica di 
jglugno. Eaao vuole che la si flaai il 20 
settembre d'ogui anno ed invita i cir-. 
coli anti-eiericaU^ a prendere l ' i n i z ^ 
tivfl dì questo cambìaraonto, di cui 
nessuno s^nte \\ bisógno o riconóatìs 
^l'opportynità. 
^ La legge del 1801 fissò alla prima 
ddfàenica di giugno la feata naiisiótiale • 

lo la fissò in domenica, ancbe per la 
•conHÌdorW;cÌoné Mi non ioglìòré agli 
operài un giorno di lavoro e, quindi, 
di onesto lucro. 

OVa; gli amiconi del popolo vorreb
bero che la festa naziohàìff sV cele-
brasse in uh giorno non domenicaie, 
senza preoccuparsi dal danno che una 
giornata d'ozio produce alle famiglie 
dogli oberai. ^ 
; D'altrónde, fissando il 20 .settembre 
per la festa na2Ìonale,^tìoa:si ! va ad^ 

; urtare, senza ragione alcuna, CìMivin-; 
'zìoHi o^pregJtfdi2U che dii0nò,-tìia che' 
:dQVono essere r ispottat i?; / !.,. ..;"!' 

Alla festa d^llapririia domoLl a Aì\ 
giugaò^ Concórrono anche molti dii& 
forse sarebbero alieni dal COtìcOrrei*vl 

^iÌ2è's8Utimi^rc.- •", '"',jv."."..''.",., .''• 
; i l#Wm^.nan.:v;,è,-;r^gÌ9n>^Ìcuna; 
:pev: f,ambiarri iai data che ìa legga de 1 
Ì18G1 ha fissato 'àlbj.T festa'na^koiìMecro:! 
coloro che Canno: 8orgertì^vanchefqu6-J> 
sta questione confermano ùh^ essi 
vanno pn prlo in cerca'còl 'l'umìcfnò 

^dl_tptti i.PV^A^̂ i;̂ ^̂ ^̂ ^̂  fomentare dis.-
si(^i), ed agitfixioiii^itr^ : 

15-pubblicato staserà/-tfa'regio de
creto d'amnistia. V 

^^ISPftCC! DELLA 
' ' ^ (Agenzia Stefani) 

À-^. - a 

: , J N E W - Y O R K , 20 . . ; - -La morte 4ì 
•Gàrflóìd caBionò krarfdi&imà ónlozloKfe" 
i ^ i a t t ó ta città. GÌI affari òMi sono 
laijlsf."^'-' ' ' '• ̂ ' • 

BRESLAVU, 20. — La^ Sohlesische 
Vplhexeiimg^^pnimào il j^Ohiami)' 
imminente del vescovi di Bre^tayraé 
jdtLiniibàrgo, d i # che il ihinftei? 

'ÌÉ|he fraspcoii^rnopi^oeranao 

. ^ ^ . f i - i t 

Ki 

• fit 

1 -
1 - ' -7 

' ! 

, t . : 

lOOD, - 500 " 3(tò -^200 ft cui sforaci.. 
qualche altro se ne -aggiungerà, 

o i n l ginoc^oratnlcritto pafa L^O^j 
sono U-;'^^ 

L 

Roma, 20 settembre 1881. 
Non si può aorìvere questa data da 

Roma senza sentire ne i r |n imo pro
fonda la commozione, imporocchè ò 
questa la data che ricqrda il più gi*an-
de degli avvenìn^enti delia nostra i-
storia, quello che fu suggello della n a - i T n n TTI^^I -^ t r i - - . 
rionale uniU. : . | ^' ̂ f^ Gazzetta, PfpoiaU^vmy-l 

La popoIazionaJlomaQa ha comme-
co, il; 2 0 , il segaeii 'ts. Tóglò'/dqvi 

morato degnamente Y anniversario un- ^ croto : 
decimo dell$ 8ua.Jiberazìbno, 
• Fin da S f a m ^ ^ come vi telegrafai, 
le bandiere niuyonali Avootolavano 

•4^ I. 

a Da) 
ì v l s ro^" d i , Ó.ìna'bniìii, "e Fulda par 
surrogate gli acamioìstratori. 

M A D R I D ; 2 ( J . " - : - {Apertura delie 
Cortes). — n discorso reato annunzia 
la presentazione di l'arie le|gÌiÈrttót-
nistrative e floauzìatie, per/1'u.iiifìca-
zlone dei debiti ammortiz^abili ad nn 
saggio, fisso. Le 'relazioni con tutte le 
potenze sono cordialissime. Il risultato 
delle trattative colla Francia circa 
agli spìiguuoU di Orano è soddisfa
cente. Spera che si conchiùdtìràbno 
presto del trattati di oommarcio con 
varie potfluzp. Si presenteranno pure 
dei progetti per lavori per la marina, 
IJagricoitura e l'istruzione. 

boSTANTrNOl'OU, 20. - - La se-
'diità dei creditori della Porta appr vò 
il régolàinehto; èuf pivieri della ùnùvk 
amrainìs'traziolie'delle ' sei còntribu- ! 
zioni. 
,. ADEN. 2 0 . ^ ^ L a r settimana scorsa 
furonvi 78 casi di^cholera, 50 morti. 

PÀRtGI; 21. -• ^La di'raissVo^B di'-l^^-

: :^,oustan,la8cÌa, oggi.Parili . . f̂^̂i 
, TutW Is *tiirapa iamorlòana,:ingleà'e 

efrancese fa l'elògio'dl^m'rtìètì. 
• >^Tt imtì t ;^ l : ' : fòmó^i 'a i lg l f arabi 
laobiano, avvelenato il canale gettaa-
to%t^,#ÌYMJf L'aqqua viene ana-
jizlàta quotidianamente. , '"i^iira '.il. 
•fe)!4!t^Aj^0,,: ^ 1 . ; saersòra^ il,i-trsil6 di
ratto-pi'ove die ate da aon0v*aUÓ'U.35 
entrando alla, staziono di PoHa-Tlci-
negé))iÀ'[causa 'M un false» s q ^ b i o 
urtò •coutro.ìUna colonna di ©strl.isSi 
laràehtano leggiere contusioni in É|-

I ^ e nel persotìalfti^^ 
e'̂ tìSàuT sensibili al matonaie. 

colà iê jf9 patto iwqm^ 
, Mediterraneo. 

, : Sì réeiaùinDp'^à^Mtii misure ener-' 
giche. 
. I dephtati di Parigi, appartenenti 

alla estrema Sinistra si costituiscono 
in Gomitato pei* ̂ ibCormare il paese 
^ella verità Tèra negli affari dell*Al
geria.© di Tunisi. „ . 
l Le notizie s a r a ^ p lààt^ d i r e t^ -
jnente da delegati die ahdranno sul 
featro stesso della Jriaurrozione. • ^ 

,| iPunffolo) , 

L'ESPOSIZIONE Oì Hill 

L' ESTRAZIONE 
• , DELLA. 

GBIIDE 

CLJt ; T ^ ^ i . 

t r x . JL I M I l:^IS3E»A,OC!ì 

- ^ 

PARIGI, 21. ~ Desprez ritornerà 
a Roma al principio d'ottobre. 

duto molto innanzi nell'esame delle 
queationi. 

rmujL 

^.ai^-.-l 

f.'ì 

- i -, 

Teledrammi delle Borse 
1 20 

ObbUg. dello stato 6 OiO 
P ia t i t o Nazionale ;' , 
Prestito 1860 con. loti; 
Azioni delia Banca <' ' 
Aìdonl d i O r ^ t o Mob 
Argento . . . . 

ZoOofelni Imperiali, .j 
Pezzi da 80 franchi J 

• 

•76.35 
•HvSS 1 I 

76.fi0 
7̂7 40 

m.50 13140 
~825 829.^ 
350.75 352,15 

,•',•• 

•-.V" Rendita italiana 
Rendita francese 

UTM n7 .85$pHP 

9,^5; 9.25 

09.5S| 
85.80 

Aìa,tàviàr.ata, d a l J%. fìoveirgi* 
con Decrefo 5 Mai'zo iSSi 

avrà luogo iminedlutameuta dopo chia-
aa 1" Esposizione slessa, 

I 500 premi acquistati dalla Com
missione Centralo dell'Esposizióne pél 
valore di 

ibi, i l . /; WŜ 5 
come anche i premi donati dafflS espo-
iitori, saranno, riuniti g ,nelÌ5 giorni ; 
che precedono l'Estfiiziohé esposti al 
pubblicoia'nua saVA che il Municipio 
d Milano destinerà a guosto scopo. 
-'" * "̂  : iGÌnqtiegran-

•;•. di [2)?^emt fo7'-
jfc* mano una p(-
•^^atfiide in oro 

Massicciò del 
òeno (liKitogr. 

''ÙChÌ99 e del 
:'\vàldWreale ed' 

intrinseco ga-
taniitó di 

1 J 

J L 

II 

O r o . . 
Londra. 
Francia 

9i;25 
30 44 
S5 51 

101.40 

91.72 
20.44 
26.49 

101.30 
? : X 3 : 

H : NOTIZIA DI MOKSA 

[ * > t 

^ ^ # h 

rr̂  

ut 

- . 1 

Iro' gli altri spie partite, una in mossa: [ f„^g^^ 
l ' a e r a iiBJpfttromofsa. - . . ^,"'"" Pi j . ̂  

t-'inaugurazione àe\ Congresso se^-' 
guì^il giorno 8, presentali 'j^ladaco 
BelKnzaghì ed il 9 i?l ̂ p r s e II fuÓ'cO; 
£u tutta la Uftea. ^ ' 5 ' 

Pegli i r giuocatoii'6 sono veneti, ' 
3 milanesi, 2 livornesi ed uno ràp-' 

* presenta V Accademia ROi^aua. ; ì •" 
Ora la lotta si approssima al suo fine 

e dopo una continua: alt{*.l?na là po-
siaiope rispettiva dei. giuocatori al 20 
era la s-guente-. ;:,. : 

.'.:> glUDCalo . Tini» 

Xanoni di Padova 16 11 li2 

cfiessa di. Baden siy.eelebr^ alla^f^rip-
senW :éèt U&.e.dellA Regina di SVezìa, 
^dMl^lrabèMtirò'e ablV'tlàtótrìcr6i 

22 86ttórabr»^- h 
Pezzi drf^(«b'oiit, T 
â SHove contanti ;., 

:-mnAote a & l a -
t^^c&ejròht^hU^,,;.,, 
; A^oni Banca Yena-
' • 'a flAÒ'correhto ,. 

oaÌ,'Sòc. ,yónéta 

•bb,̂  ano '<̂ jèr«) . 
liottiiurchì nèròò'nt. 

" t ó d , : i t . por «finto. 
»-^^^^ ftae oorr. 

f^redlto tìobll. ifel; 
.«Mfine'oóttrenie ; . 
B&uttaNaa. idi 

"20 ilt'^-

, ^ 1 9 . -

2 2. 

• ^ 

^-

5 . F I. f 

.•i - ^ _• 

tt 

f i 

>t^ 

L T V , 

,410 . - ,. 

.91.45 ^-r". 
9X55 \ 

M 

932 
23s0 

• / ì 

• h r L J 

- f . 

'-J^:iMj tOHPRà., 21. - U 2 V » i ^ a o a c r e d sb
alla stabilità del ntinlstero Charif, te^ 
me u^%np.o^| dimostrazione f i u t a r e . 

PARIGE,' 21. - |;\Dobat3 crédQ|ch^ 
la Germania sia IntenZìpnat^ ^'^^Joa^i 
dare delle colonie è bieravigliast- dì' 
tale politica coloniale, che altre pò 

perdute '' 
4 li2 

P ' Aumiller di Ve
rona V . . 

Ma luta Gustavo di 
r 

Padova . . 
Zon Conte Giacomo 

16 • 8 

i l 

8 

t-

13 
11 
:6 

7 
51v2 
r4. -

'51i2 
6 

6 1(2 
5U2 

• 2 . ; ' 

51i2 
4- .• -

di Padova . 
Sprega di Roma 
Crespi di Milano. 
©alla Rosa di Milano • 11 
Salvìolì di Venezia 9 

A suo tempo daremo notizie del-
V esito flnalej frattanto racconiandia-
mo ai. padri di famiglia di fare ini
ziar i propri figli nei giuoco degli 
Spacchi, che oltre di essere la palestra 
•deir intelìigeUita viene cottlyato dal^o 
naziohi civilii'quale Vntiot^Q Jl più 
potente co^trp i giuochi d'azzardo. 

pei seguenti reati^^ . = 
a) Per i reati di stampa d'azione 

pubblica; iS .̂ 
b) Per i re^tl' politici soggetti a 

pene correzionali, purché non siano 
accompagnati o conhéasl i reati còri-, 
tro le peraoiie, le proprietà o le leggi 
militari j , 

e) Per i reati commessi ÌJI ^cpn-
travvenzione alla le^ge ed ai regola*, 
menti dell'imposta sul macinato, qnaij-, 
do'siano soggetti a pena ndh maggiore 
del ;carcore perette mesi, od a,pena 
pecuniaria, ragguagliata secondo là 
legge, a non più dì tre àesi di car
cere, se non trattisi di recidivi; 

id) Per le contravvenzioni alle 
leggi sulla cacoia e sul porto d 'armi 
non vietate; 

e) Por le coutravvènzìonì alle 
leggi e regolamenti forestali, purriliò 
la pena "pecuniaria applicàbile ò ap -

VBKEZIA, 21. Rendita it. god.' da 
,^,/<;lVg8nn-j882;89,17. ' * / ' ' . 

10 luglio 1881 91,30. •;. 
. . I .20: franchi 20.43. 20;45,.. , : 
MILANO 2h>Rendita ìt; 91,30: 1*1.35. 

T 30 franchi 20,42: *̂  ' ; ^ ^ . 
'. Sete. Affari, abbastanza animali, 

ì prezzi invariati ..', • ; -
LioNjiQ, 20 se/e. Domande piiù nume-

\^036, affari animatissimi, prezzi 
.^fèrmi. • - L I 1 

, . .^;, ^^JMBIÌIRTOI 
' ̂ 'p^IV .QBaZKTjai • DIO 

E3 VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
Jlalla tor rodel Oampìdoglio, e da nu- j RE D'ITALtA 
meroslssime case private e da tutt i . ' Viato l'articplfl,^ dello Statuto co-, 
glft^dìaoi pubblici. ' stituaiomiì.3 deimigno ; "' ^' 

Per tutta la giornata, continuò il ;j Sulla proposta'dei nostri; ministri 
Ìslv,̂ !«'r^ î „„r..àf i™„ .llu;^U„\n pellegrinaggio della popolazione al j,segretari di Statò' per gli^'affari di 
Ognuno ai questi deve gluocarecon^. p , , , , , ^ , % , , tou^bf del Gran Re %f f i a e giuati.ia e dei cuiti Molle tenzo abbandonarono, . : ^ ^ 

) dsiSòsto corone 0 fiori. f'nnbxe, j I /rateai, sifortiflcauo a Zigh 
Municipio yV0 recò verso le 3 ' Sentito il Consiglio dei ministri, 

pom, e r AssuoiazÌDue costituzionale • Abbiamo decretato 0 decretiamo: 
ha pur portato su quell'avello vene- Avi. 1̂  È abolita 1*anione penale ̂  

.rato una splendida coropa. -sono condonate le pene pronunziate^ 
^ In Campidoglio'vennero distribuite 
le medaglie al valore civile, decretato 
dai Re a numerósi ólttadìaidl Roma-

La processione patriotica a Porta 
Pia fu numeJ03Ì3sima ; vi parteoipa-

:rono parecchie migliaia di cittadini, 
appartenenti a tutte le frazioni del 
partito liberale-

Vi erano anche gli allievi volontàri 
e passeggiavano militarmente^ por
tando le medaglie 0 seghi distìntivi, 
•distribuiti, domenica, da Menotti Oa-
ribaldi. ' 

A Porta Pia parlò il ff, di Sindaco, 
commv Àrmollini, e parlò inspirato 
da p'atriotico slancio. 

Parlarono pyre teatroni, l'avvocato, 
capo della Mi^soneria.'Parboni e due 
altri. 

Nei discorsi del Petrorii e del Par-
ijoni ci fa qualche frase polilioamonto 
ihtfimperante 0 vivace, ma si può as
serire olle la patriotica dimo^tvaziono 
non fu turbata da disordini

li ^vèrao avea preso straordinari 
provvedimenti di piibbliqa Sicurezza e e suite privativo dello Stato riguar 
la guarnigione era oggi notevolmente 
accresciuta. 

Stasera la folla ingombra le piazze 
colonna e Navona e le vìe principali^ 

sono straordinariamente illumi-

rA - * 

- I 
' . ' • 

! 

• i 

uan. 

S 

Millo oo^iali felicltaìioni alla cop
pia gentìlcr^àssctMf adtt Anselmo-
S ^ i ^ ^ W i T f " ' '̂ S^i Bpostj mille cor-'' 
dlàllcoD^atùlazionl alle otte fatnìglie. 

Padova, St - 9 -Si. 

^^ - S H H. ^ ^ 

a f 

Y ^ J - ù±h 

Collegio Convitto 
I L -

. 1 ROMARO 

^ìi altri 4:95 premi scolti da appe
siti Commissione f ra! principali og-

;getti esposti sono del valore di italiane 
i.ire:'40*f,0^0.... . ,; . ^., 

" Oltre quesU 500 premi del valore eli 

:/ '̂-;Ljre:it.-700,009 
sonò dlggì.à.-cfrt;a50Ù, altri premi de-, 
stiuatiodagli oppositóri alla lotteria.: 
fra queètì, premi, ci sono moltiiOggetti 
di grande e rotua valore î̂ ,̂̂  
/ 'Gl i rìòiicìii del SOO'premfprincìpali 
'BÒHÌO Tiiiibilìed in"*endita pervOèut. ' 
MIO presso tt ì t i ' ì rivettdìtori * b i -
^glìetti^dólia Lotterìa Nazionale, pràseo 
î iquali sono ostensibili anaha le foto^ 
grafie del principali premi, 

Vef^Craa^iono cloSla 9Ciolt«rI% 
d i Mi l aao b a luogu «eir iuftos^ 
vesaito flQl s i n d a c o e de l t'jNn-
ffetto «li mil-iiBO e flollo a l t r e 
« a t o r U à a clù desiguM*^ da& 
R, Cio#oru4». 
^rciexoi <r agil i liBglietfto li., CTÎ A 
:• Per l'acquisto dei biglietti dirigersi 
allaDìtta asaiintrice K, E. Obiiogirt 
in Mi lano , incaricata delia vendita 
àei biglietti a^Hngrosso od ai dettaglio. 

La suddetta Bitta gì i(ppegna..ior-
malmeute di acquistare a semplice 
t'ichieeta ^ del vincltpre con daijiaro 
còntà^to^ i 'cinque grandi premi, pa-

•̂ •**̂  ' • I gandosli il vaiore garantito di Lire 
Ì'OO,OOOv8(Ì,OOO/e0,0OO, 40,000 e 30,000. 

Essa spedisce i biglietti in provìncia 
ed all'estero dietro richiesta munita 
dell* impòrto ,o vàglia postale. Per 
le spose 'postali aggiungere cent, 20 
per ogni 5 biglietti- — Se la spetì-
2ione deve fai^i in lettera'ràceomAn-
data occorre mandare centesimi 50 per 
1"̂  affrancazione. 

H. 

• ^ 

J i - - * 

Vaaa^a-tia Mezzocono-T%:t*0^ . . I J g l i e t t i della Lotterà Nazionale 
di Milano SI vendono ÌVL Wadtt^a ' • . ' • 

r - I T - ^ f •v- ' - ' H - t * 

^ ^ ' i J t ' 

-t v PUVHHHHJI W HI uinuf/tn 

\ - . > - • - • 

toKfìere deAia_ ^^r<^ 
'02 SETTEMBRI?/ 

1 
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^̂ . ANCORA DKt VRG-aiO ' 
P r HE UMBERTO 

% NOTIZIE ARTISTICHE 

- i - Pr'ogr'àiìiÈààél coucerio *'clio da
r à la Banda del Comune di Padova, il 
•di 83 settembre dalle ore 7 ^lle 9 
^Qirt., in Piazza Unità,^!'Italia:' 

i. Polka - Lieto Ricordo - Pente. 
-2. Pot-pouj*\ rXNapoli. in i0arko-

vaie - 'De Uiosa. '^•^- ^ " •* 
3* Mazurka - Non so « M , Ida 99H^Vf 
4 . Duetto - Noi-molSft&S, , °°:l 
&. pot-pourri nel Ballo - L<;t Oio,-

coliera'M'Qiaxi&.o'sXy'.''i • l. ' 
•ft,:Sinfouia - JVffiftMtfotioHosor'-' Verdi. 
TL. Marcia - Conte Cavour - N. N. 

, il conte, Robilant - r e c a un tele
gramma della notte di dome^ic^ da 
Vienna, allo Standard - anobasciatore 

.. ., . ,. ,^ .... italiano presso la. Oorte austriaca, ha 
plicata nou ecceda lire treceìato: , • i.„ V ÌK ir- • , • 
" , . - , , , . . ' , lasciato testé Vienna per recarsi a '• • fj Per le contravvooziom allo „ ----v.-vr'- ' • I ' ' ' ' . ÌV \ Ì* .',•'' •' " ' ' ' > , . i, , n . , / .t'iH Roma. Largamente diifusa è la voco' leggi sul boUo delle carte da g>i\oco ; , „ „ j» * • ,* i i, ^.„ ***,, . ,, i ,, «1 . .• che,SCOPO di questo viaggio e il dare e su e pnvat VG del o Stato riguar- . .„ • • • -̂  ,- n ^ , . V- , , . . 1 - , • ' mCormaaiooi ai governo italiaposulla 
daut. I sali e tabacohi. purclio la.pena • '^^^^^j^j,,^^ ^. elettuarOUn convegno 
pecumarU apphcablie o app icaia.noo ^ j ^ ^ , ^ , j ^ ^ ^ , ^ é'gVimperain^i'»"-
Receda lire cento, ò non trattisi di ^ . _ . ^, , ^ ., 
recidivi. V • \ 

Si accettano alunni delle scuele pri; 
marie e seconiarie, sia cofiie convit
tori sia come estèrni. 
V IfJel collegio non si dà che^,|l'i^Tfn-^ 
zìone elementare, e gli alunni aeue 
scuole secondarie frequentano i pub-
blicì istituti sotto la, sorveglianza di 
pèrsone .fidate. ^̂  

iln quest'aijinò sarà •anticipata al 
•1^ "ottobre V iscrizione degli alunni 
delle scuole v^innasiali e tecnìchci 

^ ?^ 

- \_ 

^\ 

\ -

1 

>rt 

-̂É 

•'^é 

" = L 

-l!^ 

n 

iT 

••ri 

.:^ 

•:^. 

* 

li 

• i^-

presso P Amministrazione deìfiiSOM- > 
niAi^Ki d i s-'AWiswA ed il signor, '" 

H j r - ^T-V^ 

zioae _7 - M , 

^ '-[Sii rende noto che ,a, datare dal 
giorno di Iqnedi J36 corrente e.:poir 
dieci iriornl successivi saranno ven
dute ciol ribasso, reale del 50 01*1 sul 
ipresso '̂̂ n fattura le merci e confeziont 
esìstónìil"tìel nê ôzio in Padova a San 
Canciano deji v Ditta C, Martini Furian, 

mel^ar i^àl^ inS^^aturo { ̂ ^ ^ ^ gg^O^ft̂ à^ xp r̂ciit(J^^Opra 
teJe^loui regolari ciomiaceranao al 4 ' ^ T , ^ ' . S ' ^ ^ ,el r ottobre 
dèi venturo novembre. • - .i:.'^.^f5*" 5 ?:r}T^^ ^^' ' ^f^Pìl^ 

giusta lo vigenti disposisìoni; comine 
cierà poi' risorizìono ai corsi ele-

.% 

vent^rp 
i A[fiìi\ ne faccia domanda si spedi
scono i programmi particolareggiati. 
/ ' : "̂j2̂  ' , ̂  • ' ; ̂  ' : : 488 

' f o s s imo veUtijrol l'-SOl 

" i -

au-
j r 

• stria co e germanico. Non oatànte lo 

h ' 

-^V 

^? -^ ^ 

, . . . „ , , * 1 . * « ripetute affermazioni che è'stato fls-^ ̂ ;,-.. Art. 2. Il presente decreto non pra^T'i^ft? j , Ù;,̂  ^ ' ' ^ i:tT o A , ,^ . > . , ,, ^ . . . .,, . . "^.^.v * s a » iikt abboccamientò fra quegli so-giudica alle azioni civili ed ai diritti . - ™ : . , .̂  . 
Le musiche militari e municipaii 

supMrtct ^eilQ due piazw. • , 
; ;|I civj»U,ftnticl^ vollero fare la 
loro dimostrazione speciale, recandosi 
ài GianicolOf.per deporre sulla lapide 
che ila scolpiti i nomi dei morti nei 
1849/uÉ5c^roha di fiori. 

ÌErano appena,sessantalcfr<?o/an«, 
come U chiamano i popolani romani. 
Ad essi ai efano uniti circa 40 cu
riosi. Il aolito Parboni pronunziò po
che parole tì tutto fini senza chiasso. 
Riecìp^tijOattibaldi^ra-di^lla'Cpmpa Visto, U Omriimgim { 
gnia. ' j a. ZANARDELLI. 

, ^ C ^ L ^ b y 

o.;.. \l': 

.\ ann 
1 e r a a-Aii»WA) 

Via '8, Àpbuoni^ 1082 ìX 

. . . , , , . . / , . „ „ ij -Ì;> • vrani, io apprendo da fonte autore- raccomanda il suo grande deposito di 
de. terzi derivanti dai reati «!*«,«« ^ o l i s s U chefino al momento presente « a p l - * « p a U » perilà m/zza j t f ^ 
or«jano l'oggetto. ;„^3^una,pi;oposta simile è atata. fatta, ^ f e <»* SIGNORA ^^ ^rem d. fab. 

Qrdiuiamo che a presbite decreto, f^^^a uè a Berlino né a V i L m ' ^^'^- ^^^^ 
munito del sigillo dello Stato, sia in- • ' • -^ • ^ 
serto nella Raccolta uflicialo .delle , §% j - . iT" . • k • * -
leggi e dei decreti dei lìegao d ' I ta - . ^ I S D 3 C'C I " TI V B l I 
Ila, mandando a ciiiunque spetti d i 
osserjrarlo e di farlo osservare. 

'Twrrr 

^ ^ ' • 

Dato a Monza, 19 settembre 1§81-; 
UMBERTO 

Antélil^àivili 
aU' Insegna deWA^GUAtÀ^^ 

^ A . w i f t a ^^A. ̂ -^ 

. Patigt, ^ 
deve reara i .a visitare Grèfey 

perpaHàro con fflt^rfùgW' atftirl- del-
G,MNAHi)ELLT..J" Algeria. _ ^ ,^nk. .vv^sehe all'epoca di?^^rlta Gittstiua tér-

, ., ;AÌ,,5JAPI,UNI. ^f ft0Uì«Wi^|2tkpcaito di p a r t i i al- miaa ila sua lìiluiaastóue^br ritirarsi 
Ì ' , i t^i^5;ora, layQierà o^glfar ìgi . come già disse ^auitiyame^^ev dal; 

Il disastro ferroviario di Dòle rlnfo-1 commercio. M -̂^ •" ^ t 543 ' " " 

1 'f • r-' ' •• .• ', • ' —•J'VXVfi'-i- •' •'• • ' • • • • • 

, .Locaniìa con Stallaggio di recente 
ristaurata in Via'KApodllpótt*» Nu-

,;mera'8, dirigersP 'par . la - vìsita dal 
^^ig, Antonio Bortolotio, ciipouiastro 
-InuratQré'iiu Mooselioe Q. per le trat-
tive in PadOvajìVìaBolzontìllaN. 674. 

I T T F F I T T A R S I 

PRmO APPARTAH^NTO 
con cortile, Klal|!i,"'rìlnesrtà e;'^Mtlna 

Per r ìapeaiotè Ì ^ r , ; i # l,K4^tivft 
rivolgersi alta droghe"!a PaoGànaro 
Antony, J'Mr/A ^'B^atti. l-:03. 

f(i 
1 ^ " 

^- • ? 

'Da vendere, N. 20 botti da vino, 
0 la • pKlVitlÈna pìemonteao, in 

ia Santo Monte K. 305. ^ 6-48?' 

^ ^ g S & 7 , • ^ l S ^ ^ • 
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rf(lto SI ne 

m£nter per [il'nostro, giornale pfìesso VA^micé Principale de PubUcité 

* t ì r f j r f t * « . A * - t * M l . r . t f c . 

(?. i . Daube e C 

y.^\^^-^ 1. - ^ 
L - l 
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Compagnia Ifaliinui di Assicurazioni sulla Vita e contro i casi fortuiti 

CAVITALE SOCIALE 2 5 / ' 0 0 , 0 Q 0 di lire in oro 

La Compagnia fa assìcuraj^Soiii Vita intere, fcmporanee, ài sopravvi-
vtHm, miste 0̂ a termine fìs$o; di capitali iUfferiii per fanciulli e per 
adatti; ài rendite vitalizie immediate e differite. 

ICIJ TAIIT f% 

• A ^ ^ ^ 
- ^;^" 

| t H 
_1 

. « « l i ^ 

\ / # 

< ^ > 

# 

AcqtiÈi. e Polvere dentifrici %lS. 
DKL: 

a_'5 

</o//a Ffloo//^ (1/ t^edìoinà di Parigi. 
A , ' L - ^ 

8, Placò de r O p ó r a , . 8 , I*ariglf presso ì ppincipali Proftimiari. 

O N T E . ; 
V.,' DI 
Èfl'&qtia più ferruginossa o pìii fa-

. cìlmouto sopportata dai deboli. Pro-
smuòve l'appetito, rinforza lo stomaco, 
6(3 è rìmerlip sicuro nelle afìbzìoni prò-; 

ì venienti ' da un difetto del sauùub. 
Si put iaveredal iaa»lr«iKlòl l%dél^ ' 

l a Jli'oiito Su raresoia o dai signori 
Farmacisti d'ogni ciUà esigendo senì-
pre ohe là bottiglia abbia V etichetta, 
e i a capsula sìa mveniiciata in giallo-

; rame con impresso ANTICA- FONTE-
PEJO-BORGHETTL • 

.. Ina.»ailovadopuaLtu i;onQralo pi-osso 
l'jlgjpaKffiln de l lW I,<'oakite rappresen, 
tata da PIETRO CIMKQOTTO, Piaz
zetta Pedrocchi. ^ 17^268 

tìPÒGRPiA ÉBIt F. SAGCHltTO 
PADOVA - v a mMi 
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ha, Compiignla garantisce una somma pagabile alla morte dell'assicurato, 
mediante un premio ammo'Mfaiizìo proporzionato all'età di luì. 

PlfllMÌO ?EIÌ mm 100 LIBB DI CAPITALE' 
a 35 anni . . L. 2 84 
a 4o 
a 4» 
a a o 
a fi» 
a 60 

f t 
tt 
t 

" • ' " . 

3 28 
3 87 

n 4 60 
M 5 71 
. • 7 13 

a S i anni . .h/H'OV 
\ a «a H . :» 2 21 

a «C „ , , 2 25 
a a s „ ,> 1(37 
a 3 0 ,, ;,v::2i49 
a 33 „ „ 2 69 

n pr(!mio puòJessGre anche «n/co ossia pagabile per una volta tanto, e 
femjjoraneo ossia limitato a un determinato numero di anni. > 

:GH assicurati hanno aitHtto all'SO OÌQ (^egli utili che si xieìHficassero 
annualmente nella loH càicpòria di assicurazione. Rinunziando a tate 
diritto i giremi tengono ribassati in media del IOOÌQ. 

t 'assicurazione F^/a in tó ra oonyieuo in ;genoraIe a tut t i coloro, la morte 
^dréiiiAtura dei quali potrebbe iarrecare danno o dissesto alle famiglie. •"'- 1 

• Noi terreni della Bonifica Gallare noi Fer iarese • rinomali per la 
straordinaria produtt ività - sono da affitlaro alcuni appezzamenti a patti 
convenuti. ' ' : 

-iChi.riflette a tale locazione voglia rivolgersi all'AZlENDA GALLARE 
« Ostellato. - .5402, 

j r:i TI n m n *n tn f i 4483 

Incisioni, Vedute e Piante '•ri 
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Per contraili, fscliìàrìmentV, programmi e lariffe rivolgersi alla Direzione 
Geuorale ia Firenze, Via Cavour^ S, o alle Agepzie della Compagnia ÌD 
^i^tttì'le principali Citta del Regoq. [ . ; ^̂  ^ 

In Romii 7'appres(mtante Oe^'^'erate il Banco A., Cerasi^ via dei Ba-
Hm.5i^ ''^y . ' 8-469 

-. : • 'tr^ ^ - - * 

Tta 'Tornabuou i l , ! 7 , con snccnrsalo Vnvim Mujiin, 3 , — JFiUlEWZE | 

*^PilIote Iniibiliose e h r g a t ì ^ ^ dì Coopef 
Riaiedio rinomato per IÌ9 Malattie Biliose, mal di Fegato male kllo 

fftoraacq, ed agli intestini, utilissime negli attacchi d'Indigestione per mal 
^{ Testa e Vertigini, —• 11 loro iiéo tion richiede cambiamento di dieta; : 
l"" adone loro,è f̂ sÉata trovata cosi vantaggiosa alle funzioni del Sistema ! 
ttmano, ohe àoriò giustamente Btìmate impareggiabili nei loro effetti^ E^se 
fortificano le difficoltà digestive, aiutano l'anione del fegato e degli;inte4 
éfónijportan via quelle materie che cagionano mal di testa, affezioni ner
vose, irri t^oni, ventosità ecc. — Prezzo in iscatole ft'anchi 1 e •- ,1 

Si spediscono dalla suddetta Farmacìa franche di, porto dirigendone 
1Q domande ^accoiĵ pagnate da un Vaglia postale di L ; * ; « • e *̂ jMl>, V | 

Si trovano in P^LOVA presso le farmacie Cera io , S!« BoWeiPtl, 
S f̂iABseri l a a t i r o & C e da C o r u c l l o ; a Venezia Zampìeroni, Piletta, 
Ongacato 0 Ponci; ayìcciiza da Valeri; a Recoaro da Dal Lago; a. Ve
rona é& Ffrifl^ e EHM n̂welli; a Udiuq da Fahria'-e.Filippuzzi, • - 39-36. 

Ristor(XtorG dei Capelli 
NAZIONALE 

preparazione del cìUmico-farìnacista A- CIBASSI — BRIOSCIA 
Servo mirabilmente a ridonare ai capelli bianchì il primitivo colore 

'non è una tinta, non ungo^ non lerda, non macchia la pelle e la bianche
ria; non fa bisogno di lavare 0 di sgrassare i cajjelli/iiè prima, né dotio 
la sua applicaKiono, ed è perfoltamonte innocuo. 

' Agisce dbottamento sui bulbi del capelli, come riparatore, riprqdu;-
cendo ariifìcialmonte quella parte di materia colorante cl),è ceàsa di foi'-
marsi nella loro organica costituzione por maluttìjt, per età avanzata o 
per altre cause eccezionali, ridonando ài medesimi il loro colore primitivo 
riero, castaRitòJ biondo, ecc ,̂ lìiapsdisce .la caduta, promuove la crescita 0 
la forza 0 dona ai capelli iì '̂lucidò e la morbidezza delia gioventù: 

Distrugge anoUro le pellicole e giiarisice le malattie cutaneo della te
sta senza reqare incomodo 0 merita dì essere preferito ad ogni altro^p^' 
parato che trovasi In commercio, tanto per la sua efllcacia come pdf 
vantaggi che presenta nella sua applicazione, e pei? l'economia della spesa. 

Pre izó dèlia bottiglia con Vistruzione I/. 3 
In BRESCIA Si vende esclusivamente dal preparatore A; GRASSI • 
In P a d o v a da j&uto«4to Bcdon Prorumiere, Via S: Lorenzo O; da INI-

: d o r a 3t>8^l&^i Parru<;chierG, Piazza Cavour., . 
\ - • 

AVVERTENZA. — Trovandosi in commèrcio altri li
quidi che si Spacciano sotto questo nome, ma che non' 

• hatlno nulla^df 'comune Ì:>^\ Ristoratore dei Capelli^ 

Sroparato dai sottoscritto, si raccomanda ai consvima-|, 
jri.di esigere che ogni llacone porti impressa la il/arca; 

di faìfb^ica come la presente tante sull'etichetta quanto 
sulla fascia é capsula nonché la firma del preparatore.! 

•. - y - ^ • • • . t 

, Twntp rpticbotta quanto il Marco di Fabbrica ^ui segnato, sono statij 
depositati sotto l'ègida détlà Legge, e' i contraflatori Faranno puniti a tor
t i n i lìbn'Ài-f ,'F; Hiilln Tortrin <l(\ ArrAo+A IHfìH W 
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VUSHRVI -PADOVA - VIA SKRVI 

fornita BleCARAT 
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TEW DI TtlTlà. NOVITÀ, assume colla 
massima ogni n 

I ^ , - ^ V ^ ^ ' • , • 

voro sia di ÌUSÉO che commer-
I f 

date ort^> - - • ; -

I . 
- ' 

• 1 

mini dell 'Art . '5 della Légge 30 Agosto 1868 N. 4579. 

C O S M E T I C O C H I M I C O S O V R A N O 
chi il primitivo coloro biondOr cf>^tagno e nero perfetto, Kon macchia la 
pelle, ha profumo aggradevole, e innocuo alla salute-Dura circa sei mesi. 

Ridona alla barba 
e mustacchi bian- j 

Costa L- *• A. GRASSI! 

Ferrovie de i rAl t i Italia 
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PADOVA per VENEZIA 
ìr^-4^-

Partenze 
daJ-AlOVA 

miaio 2,-10 a. 
tìiretto 3,54 „ 

, t. 4Al I, 
mulo O.lU.ir 
omnilitug 7,&5 „ 

. u », 3 „ 
'• „ l,2o p. 
Aimio ;3^0 .i 

: „. 6.id ,* 
.cmpibus 8)30 „ 

Arrivi 
a VENEZIA 

^ 0 a. 

b,i5 
8. 5 
e.iO 

UJ,!5 
2,40 
4,17 
7,10 
9,45 

10,50 

I I 
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tt 

rt 
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V E N E g A per PADOVA 

Partéiìse ' 
da VENEZrA 

Ferroific della Socis t i " Veneta 

omrybn» % a. 

misto ; 7,20 > 
direlto 9j 5 * j 

- 13,40 p.̂  
omnibus 2, 6 * j 

miHto d}15 > 
diretto U . • ! 
. .* - 11^5 -•! 

Arrivi ! 
a PADOVA 
6,n ». 
MS.» . . 

10. 5 . 
l.3q 
3,S0 
6;39 
8,10 

10.55 

12,20 a. 

Jl 

• _ - lS | MESTRE por UDINE 

•rt^' 

Pi.rlfnEe 
da MESTP.E 

(iìr.tto 4,58 a. 
omnibus 6,— „ 

:, „ 10,40 Pi 
:- „ 4,24 .. • 

misto 9,30,,,: 

Arrivi 
a UDÌ NE 
7,36 

10, -
2,35 
8.28 
2,30 

a. 
tt 

P-

11 

UDINE per MESTRE 

Partenze 
Óa DUINE 

misto ÌM ^> 
tiimibuB f,lO MJ 

„ 9,28 „ [ 
,j 4,50 P-; 

diretto 8,28 ,, | 

Arrivi 
a MESTRE 

a. 

r ^ , ^ - ¥ ^ -mA q 1 * 1 H F t ^ H ^ k O ^ ^ H ^ - - t ^ - r » ^ - ^ x , ^ r 4 U f r H -m. 

fi,55 

12.54 p. 
8,54 „ 

l i . 8 , „ 
- > ^ h 

PADOVA per VERONA j VERONA per PADOVA 
1 ^ 4 

Purtenze ]i Arrivi 
_ - ^ * J A J ' " V A ^ ^ VERONA 
omnibus 0,S5 a. 9,26 a. 
diretto 10,16 „ lhF.6 „ . 
omnibus 3,30 p. '8,— p. 

„ 8,S1 „ 10,52 „ 
diretto 12,25 a. g,10 a. 

Partenze -
_ da VERONÀ_^ 
celerà ...2,4Ò a. 
oronibus'BjIO „ 

,. 10.43 i. 
dir>5tto 4,35 p. 
omntbiia 5,47 ,; 

Arrivi 
a PADOVA 

4,13^ a.,, 
7,44 „ 
1,16 p. 
6,'9 „ 
8.St ' „ 

PADOVA per BASSANO 
ariato I oron_. 

pom pom 
Padova. . pari. 5,31 8,36 S,48,7 7 
Vigodarzere lu 5,41 8, 46|i,59 7 17 
CampodarsegOi .., ig.fiS 8,58 2, 13 7 20 
fi, Gicrgio delle Per. fi, 2 9, 7 2,24 7 38 
Caropos&mpiero . 6, 11 9,16 2,34,7 47 
Villa del Conte . 6,26 9.31 

Cittaa^ìla ' "*•• • 6.38fl,43 

Hossano . , . .' 6,56 Itì, 5 
Rosa . . . •; . 7, 4 10,13 
BassHnn , . . . ''7i 16 

2,50'8 2 
3, 5 a 14 
3,24 S 30 
3,40 8 41 
3, 47 8 49 

BASSANO per PADOVA 
< ] ' 

Bassaoo 
Rosa -
Rossano 

GittadelU 

part. 

) arr. 

ant. 

6,25 
•fi, 37 

^**)part . 6,44 
Villa dfìlCODle , 

omo-] izilstu 

o 

ant- iprin 
0,12 2,29^7,43; 

onin 
pom; i' 

-A^^ 

10,2s!4,-,9 l 

S. Glori 
Cimposampiero 

•giodr" 
Cnmpodarafgo.-
Vigoaamera 
Padova 

ellepar. 7,18 
7,27 

0, 23 2,4t 7,54 
9,30;2,51 8, l 
9,42 3, 3 8,12 
9,53,3,22 8,22 

6,57 10, 7,3,37j8,34 
7,12 10,S2i3,57!8,48 

10,29 4. 5 8,54 
10,39 4, 17 9, 3 

•rf . 

SE! 
i * ^ ' -

I K»SB 

7,38 10,50! 4,31 
. 17.48111,-14,42 

0,13 
9,22 

TREVISO PER VICENZA 

an t poni'pom 
8,32 l,25i7, 4 
8,45 l,41i7,17 

t misto 
! ant. 

?,58 \MP,^\ Carmignano 

riU^W^u^ih 

PADOVA per BOLOGNA BOLOGNA per PADOVA 
Pactfnze 

da PADOVA 

"omnibus 6,27 a. 
miato (1) 9,20 „i 
diretta 1.47 p. 
omnibua 6,48 „ 
diretto 12 5 a. 

10,43 a. 

4.37 
11,12 
2,49 a. 

Arrivi. { Parteiize • 
a BOLOGNA! de BOLOGNA 

dir^etto"' I2;45'a. 
misto (2) 4, B „ 
omnibus 4,40 .; 
direno 12, 5 p. 
omaìbuii 6, 4^,,.'. 

Arrivi 
a PADOVA 
3,42 
6. 4 
8,55 

,3.13 
9,23 

Treviso . 
Paese . , 
Islrana .' , . . 5/49 
Albaredo. , . • i — 
Casteifnnco.' . i ,6^14 
S. Martino di Lupari 6, 271 9,34 2, 46 8, 6 
CiltBdèHa >*"l ' 5-3? 

VICENZA per TREVISO 
omo. I iniato omo. I alato 

ant ant pom'pom 

h-

o 
Q 

Viwnza . psrL '5,50 
S. Pietro in Gù . ,6, U 

9, «2,10,7,41 
9,22 2,29,7.54 

Fontaniva . ,, 
Cittadina'5«[-j; 

ia.28 
6,35 
6,47 

8,45 2 12,7,30 
9, 10 2 34;7,53 
9,20 2 42 8, 2 
9,31 2 58,8,12 
9,40 2 59,8, 19 
9.50 3 208,29 

- r )part. ., 6,50 
Fontaniva . . . — 
Carmignano . , : . 7, 5 
S. Pietro In Gù . ;7,14 
Vicenza . . . . 7,36 

9,45 3,—'S, 171 S.MartinodiLuparili, 59110, 4 3 31 8,42 5 
» . . ,7.12,10.19 3 15 8,57 ?• 9,55 3,n9 8,27 Castelfranco 

10. 3 3,29U^,;1. Albaredo 
10,12 3,30 8.4l ' • • Islrana 

_ , - . ' • 

7,S4ìl0/33 3 56 0, 10,1 
. . -. , , . - ,... ,7,37110,49 4 019,24'' ' 

10,203,488,40 Paese. . .' . V i7, I s ' l l , — 4 19.9,35 
10,40 4,16:9. SJ Treviso . ' . - . . i8, | 111,15 4 32,9,49 
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SCHIO per TI imNE-VICEN'M 1 VIGENZA per TIUENE-SCHIO 
- ' ^ = » » * . 

T _ -L ^ -\— r-

Thiene . 
Due^illfl 

» 1 

,.|,omp>.Ì oCTn, 
ant. afìt 

9,20 part ,5,45 
0,02 

misto } raìatoi 

.i 

pcm pomi 
a.—jtìjlOI Vicenza;, -- pai-t 

0,3712,22 6»32 Duevilltì . t 
& I7l9,52 2,40 6,601 Thiene . . 
6.37Ì10,ia'3,02'7;i2l Schio 

OQia' misto 

ant.l an t 
misto, lìiiftto^ 

poni' pom, 

I—" 
b 

7,53 11,30 4,30 9.20 
8, 1511,55 4,55 9,45 
8,35 12,1915,19 10. 9 
8,49 12,3515,35, 10.25 

rw 
ViT'ioH 

P- .b>*H 

1 1 V 

i,^-

t) fitto a Rovigo (2) da_ Rovigo, 
" " 1. 

• . . i 

> 

VitioHo pari 
•ìTuflt 

^ 

e; 45 
7. 9 

4EGJ 
miBtp 

10,68 

ll.M 

LIA» 
i ' >•••'. 

misto 

pom pora 
5i.so:4^'4è 
5,44' ' 7 . 7 

C 0 N I : G U 4 N 0 per VITTORIO 
• % - — 

mi alo 

ànt: 

Vittorio 
parti., ^ , 
arr. 18, 

J j 

2à 

mlato 

pom 
r9>40 

. : i I 

omif. 
j _ 

pom 
6,10 

1, 8 6,36 

omn-

pom 
7,40 
8, 6 

' I , 

1 ì ^ . PREZZO CEN î CINQUANTA fe^ ^ y 

pneedi i ta da un Trattato di Trigonometria piana e sferici 
Padova, Tip. Sacchetto — Prezzo Lira QTTQ. 
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^ *7 Recentissima Pubblicazione: \'j. 
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TERZA EDIZIONE 
^ -A 

Opera premiata con Medaglia d'argentq 
dall'OWatJfl Congresso Pedagogico Italtan*, Venwia 1878 

i ( 

Padova, Tip. Sacchetto, 1881. - Vo lu t a iia-8 ài pagiii© fóg - f t 
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